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L'ASSEMBLEA 
delle Cooperative

Le imminenti assemblee delle 
cooperative agricole del distretto 
di Capodistria richiedono una pre­
parazione profonda, adeguata ai 
notevoli ed importanti compiti che 
attendono il movimento cooperati­
vistico anche (nel corso di quest’­
anno. Non si tratterà certamente 
di determinare principi e strade 
nuove da battersi nella nostra po­
lìtica agricola e cooperativistica. 
L’indirizzo produttivo nelle nostre 
cooperative, seppur con dificoltà, si 
è affermato non solo nella cosci­
enza dei /nostri cooperatori, ma so­
pratutto nella pratica quatidiana 
e nei risultati ch’esso ha dato in 
questo breve periodo da quando 
l’epicentro dell'attività cooperativi­
stica si è spostato dal commercio 
alla produzione.

Mancando i principi generali, or­
mai affermati, (non significa che le 
assemoiee siano state private ni 
argomenti da discutere, anzi l’a­
spetto dei lor0 lavori e di' conse­
guenza tutta l'attività delle coo­
perative potranno assumere una 
forma melno teorica, più concreta, 
che più ci awecinerà alla meta 
principale che, il cooperativismo net 
villaggi deve perseguire, cioè il pro­
gresso della nostra agricoltura. 
Forse in questo modo i lavori as­
sumeranno ujn carattere più tecni­
co, più arido, ma molto più frut­
tuoso. Dare ricette in questo senso 
non sarebbe nè utile, nè pportu- 
no: le forme, le misure, i mezzi sia 
tecnici che organizzativi sono tun 
ti e tanto varie sono le condizioni 
di ogni nostro territorio sul quale 
agiscono le tredici cooperative del 
distretto di Capodistria che solo i0 
spirito d’iniziativa e un attento stu­
dio da parte dei cooperatori saran­
no in grado di trovare la forma 
che più s’adatta alle loro condizio­
ni.

La strada giusta è stata infilata 
e bisogna percorrerla sino in fondo.
I metodi, jn questo caso hanno una 
importanza secondaria. A Corte ì 
cooperatori hanno ceduto una par­
te dei loro terreni alla cooperati­
va per creare usi a grande vigna 
modello, a Maresigo š cooperatori 
hanno accorpato le loro sparse par­
celle allo stesso scopo, in altri luo­
ghi come a Dekani la cooperativa 
impianta oliveti modello sul territo­
rio demaniale, serre calde, fruttet- 
ti, ecc. Il tutto per complessivi 25 
ettari di terreno, altre cooperative 
promuovono le stesse iniziative con­
cedendo crediti ad agricoltori pri­
vati o, come nella maggior parte 
dei casi succede, queste forme «’in­
tersecano e s’applicano in tutte le 
cooperative. I metodi, come già 
detto, hanno comunque un’impor­
tanza relativa, l’importante è che 
progredisca la nostra produzione a- 
gricola.

La bontà di questo sistema di la­
voro ha avuto già una conferma 
pratica sia per quanto riguarda lo 
effetto finanziario che produttivo,: 
gli agricoltori sn solo nove mesi 
del 1954 hanno realizzato per la 
vendita dei loro prodotti circa 80 
milioni in più dello anno precedeln- 
te e non per l’aumento dei prezzi 
che questi, alpzi, hanno subito una 
lieve riduzione, ma perchè sul mer­
cato erano in grado di portare, ben 
2.945 tonnellate di prodotti in j>iù 
del 1953. Dobbiamo rilevare che le 
condizioni atmosferiche dei due an­
ni sono state pressapoco uguali, se 
non peggiori nel 1954.

Le cooperative hanno fatto mot­
to anche per quanto riguarda l’in­
troduzione dei metodi agrotecnici 
moderni. Ma in questo campo si 
zoppica ancora, le sezioni per l’in­
cremento dell’agricoltura presso i 
comitati amministrativi delle co­
operative, come tutte ie altre sezio­
ni, hann0 bisogno di un energico 
scossone per risvegliare la loro at­
tività e stabilire un collegamento 
costante con l'Istituto per l’incre- ì 
mento dell’agricoltura affinchè la* 
opera di modeilnizzazione delle co-1 
scienze degli agricoltori non si li­
miti solo alle conferenze sporadi- 1 
che, ma sia un’azione continua e 
pratica.

Il parco macchinari agricoli, ne­
gli ultimi anni, è andato sempre 
più arricchendosi, ma che non sia 
ancora sufficiente lo dimostra '1 
fatto che numerosi lavori di scasso 
devon0 essere affidati alla lubiane- 
se «Agroobnova» per cui ci sembra 
che le cooperative dovrebbero stu­
diare con maggior attenzione il più 
razionale impiego dei fondi coope­
rativistici che nel 1954 solo nelle 
loro voci investimenti, ammorta­
mento e incremento agricolo rag­
giungevano un importo di circa 66 
milioni di dinari, mentre solo una 
parte dì questi fondi è stata spesa. 
Per rimanere sempre nel campo, 
produttivo una cosa ancora ci sem­
bra degna di essere messa in rilie­
vo poiché ha un’importanza e non 
secondaria per l’aumento delle en- 
tratg nei nostri villaggi ed è la se­
lezione e l’imballaggio dei prodotti 
destinati aj mercato, problemi che 
Sino ad oggi venivano poco curati 
con detrimento per il prezzo uni­
tario dei prodotti messi in vendita 
e con u|n conseguente mancato im­
piego della mano d’opera femmi­
nile che potrebbe avvenire negli 
stessi villaggi.

All’ordine del giorno delle future 
assemblee infime figureranno, an­
che i problemi organizzativi e di 
funzionamento che non van,n0 sot­
tovalutati. Nel distretto di Capodi­
stria ancora 953 economie agricole 
sono al di fuori del movimento 
cooperativistico e tale problema si 
presenta particolarmente acuto a 
Isola, S. Antonio e Šmarje

M. *.

Il Presidente Tito e il Premier Nasser si sono incontrati sabato sulla «Galeb» Costituiti a Capodistria i comitati della LCS e delTUSL

Sarà rafforzata l’amicizia 
che le g a  i due p o p o li
Favorevoli commenti indiani ali’operai di mediazione 
della“ Jugoslavia nel dissidio tra Is ra e le  e l’Egitto

La squadra navale del Preslden- «Per quanto riguarda le relazioni
ite della Repùbblica, Maresciallo 
Tiito, toccava sabato mattina Suez, 
dove il Premier egiziano Nasser ed 
altri alti funzionari salivano a bor­
do della «Galeb».

Il Presidente Tito ha accolto e sa­
lutato ooijdiailm-einite il Primo Mi­
nistro Nasser e gli ha presentato i 
isuoi collaboratori. Prima di dar ini­
zio ai colloqui, i due statisti si sono 
politati siul -ponte della nave da do­
ve hanno salutato la folta massa di 
popolo ohe si accalcava sulla riva 
applaudendo. Un grande numero di 
lavoratori del porto, di studenti e 
di pü-oti del canale ha lungamente 
Inneggiato all’amicizia tra l'Egitto 
e la Jugoslavia.

Quindi il Presidente Tito e il 
Premier egiziano, con i rispettivi 
collaboratori, si sono ritirati nel sa­
lone di bordo dove hanno iniziato i 
i colloqui politici.

Le conversazioni si sono potette 
per circa sette ore in un’atmosfera 
di cordiale amicizia, comprensione e 
fiducia reciproca. Da parte jugosla­
va vi presenziavano: Aleksandar 
Ranković, Koča Popovič, Jovan Ve- 
selinov, Ivan Krajačič, Jože Vilfan 
e Tincarieato d’affari ijugosllavd a 
Il Cairo, Marko Nikežić. Degli 
egiziani erano presenti il Ministro 
agli Esteri Fazvi, il Ministro degli 
Interni Mqjìhedin e il Ministro del­
la Difesa Amer.

I colloqui tra gli statisti egiziani 
e -jugoslavi conti,nuavano mentre la 
«Galeb» proseguiva la sua . naviga­
zione nel Canale. Ad -Ismailia, il 
Premier Nasser si è congedato da­
gli ospiti jugoslavi, salutato ,da una 
-salve di ventiquattr-o colpi di can­
none.

Sull’incontro tra il Presidente Ti­
to e il Premier Nasser è stato dira­
mato -un comunicato del seguente 
tenore: »II Presidente della RPFJ, 
Josip Broz Tito, e il Presidente del­
la Repubblica d’Egitto, Gamal Ab­
del Nasser, si sono incontrati il 5 
febbraio 1955 a bordo della nave 
«Galeb» della Marina da guerra -ju­
goslava che stava attraversando il 
Canale -di -Suez.- Quest’incontro, cui 
hanno presenziato anche collabora­
tori del Presidente della Repubbli­
ca e -del Premier, si è svolto in un 
atmosfera idi cordialità e di com­
prensione reciproca, ohe sono i’es- 

.pressione dei rapporti amichevoli 
esistenti tra l ’Egitto e la Jugosla­
via.

I /  ENERGIA ELETTRICA 
nel villaggio di Carsette

'Nella s erata di ieri il villaggio 
di Carsette del distretto 'di Buie ha 
ricevuto Teneiigia elettrica. L’ppef 
xa è costata oltre tre milioni di di­
nari. Per Toccasicme è stata orga­
nizzata una grande festa popolare 
alla quale, oltre agli abitanti del 
luogo, hanno preso parte i tecnici 
e gli operai. deirimpresa elettrica 
esecutori d e l’dlettiiiftioazi-oine del 
paese e numerosi rappresentanti 
della v-ita politica e sociale. Dopo 
la liberazione questa è la 74-esima 
località del distretto di Buie -che ri- 

Sceve l’energia elettrica.

tra l’Egitto e la Jugoslavia, è stato 
constatato con compiacimento ohe 
questi rapporti si sviluppano favo­
revolmente. Si è giunti quindi alla 
conclusione che bisogna intensifica­
re gli sforzi onde giovarsi di -tutte 
ile possibilità affinchè -questi rap­
porti si sviluppino -in futuro ancor 
più favorevolmente.

«-Il Presidente Gamal Abdel Nas­
ser ha invitato i-1 Presidente Josip 
Bro,z Tito a recarsi in -visita ufficiale 
in Egitto. L’invito è -stato accettato 
volentieri e la visita avrà luogo 
quest’ autunno. »

-Si apprende intanto ,da Nuova 
Delhi ohe la (buona 'disposizione 
della Jugoslavia a fare da media­
trice nel dissidio tra Israele e l’E­
gitto è stata accolta con viva- soddis­
fazione -negli ambienti politici in­
diani. La -stampa -di Nova Delhi 
dà ampio risalto alla dichiarazione 
di un portavoce ufficiale indiano. Il 
portavoce in parola si è dichiarato 
soddisfatto della buona volontà ju­
goslava di fare opera di mediazione 
in questo -dissenso ed. ha detto che 
ciò è nello spirito della dichiara­
zione comune fatta a suo tempo da 
Tito e da Nehru.

Si è svolta sabato -a Capodistria 
la conferenza comune -d-ei comitati 
-distrettuali ,dall'Unione Socialista 
e 'della Lega 'dei Comunisti dei di­
stretti di Capodiìstria, Postumia e 
Sesana. Presenziava quale ospite 
:anche ila compagna Vida Tomšič, 
segretaria organizzativa della Lega 
dei Comunisti delia Slovenia.

Nella sua relazione- politica il 
compagno Borštnar Jože ha trat­
tato iparticblarmente i moventi sto­
rici, politici ed economici che con­
dizionano la creazione della col­
lettività -comunale del Litorale con 
sede a Capodistria e che compren­
derà gli attuali -distretti dj C-apo- 
distria, Sesana e una parte idei di­
stretto d-i Postumia. Capodistria, 
dovrà, almeno in parte, sostituire 
la perdita, derivante dai trattato 
di pace, di importanti centri eco­
nomici della zona co-me Trieste, 
Gorizia e Monfailcone.

M entre mani troppo nervose possono aprire il fuoco nello Stretto di Formosa

Non è tempo di sottilizzare
Mentre in campo 'diplomatico si. 

intensifica febbrilmente l’attività 
degli uomini politici che intendo­
no salvare la pace in Estremo O- 
rienite con iniziative atte a favo­
rire una distanziane, è in corso nel 
mare della Cina l’evaiouazione del­
le isoilg Tachen ohe si svolge sot­
to rombrallo -degli aerei degli Sta­
ti Uniti e dei cannoni della setti­
mana squadra navate americana.

Potrebbe perciò essere pericoloso 
sottovalutare ciò che avviene nel 
mare idell,a Ciina isi,a nelll’operazio- 
ne di salvataggio delle truppe di 
Chanig dalle Tachen, sia nella po 
Litica del «dito sul grilletto!». Ope­
razione (S politica Che mette nelle 
mani idei .governo di iFeikino- la de­
cisione sulla pace o sulla guerra 
Che potrebbe scaturire -da un dito 
che preima con troppa precipita­
zione il grilletto di una mitraglia­
trice o il congegno di sparo di 
un cannone deHa settima squadra 
d-elLammiragli-o Pride. Così -almeno- 
sì afferma nei circoli -americani 
ed in quelli occidentali più vicini 
agli americani.

In realtà, come ebbe a -dire mesi 
or -sono l’ex primo ministro la­
burista Attlee, la decisione sulla 
pace o sulla guerra non sta nella 
saggezza deila Cina iPopiloare ma 
neiria sua pazienza ed impassibili­
tà  di fronte all-a presenza delle 
forze di Ch-ang Kay -Schek — sot­
to ombrello lamerican-o — nel ca- 
nalg di Formosa e lungo la cosa 
cinese. Il mondo si augura chg il 
governo ed i comandi militari della 
Cina restino impassibili e non peir- 
,d'ino quella pazienza cui accenna­
va Attile.

-Se i.l caso deprecabile si verifi­
casse, qualsiasi iniziativa distensi­
va sarebbe resa impossibile e gli 
uomini amianti della--pace dovreb­
bero limitarsi a ricercare denun­
ciare le iMsponsibilità dei conflit­
to.

E nella ricerca delle responsa­
bilità il mondo dovratabe andare 
molto lontano, fino alle ragioni di 
quella politica iimtermazionale che 
da armi tiene pervicacemente lon­
tana dalle Nazioni Uni-te la Cina, 
.che, con una 'finzione diplomati­
ca assurda, continua ,ad essere rap­
presentata all’Onu da un fantoc­
cio che, -senza l’appoggio stranie­

ro, sarebbe già stato buttato ‘lette­
ralmente a  mare dal popolo cinese 
e dalla stessa popolazione di For­
mosa. E nella ricerca fino in fon­
do dujiljgi TeqponsafoilUtà (non po­
trebbero venir assolti i  «Ponzio 
Pilato» i quali, per calcoli certo 
non molto intelligenti, si sono spes­
so lavati le mani nei vari torren­
ti dove scorrono le torbide acque 
/dalla politica , dei btocdhi, delle 
complicità tàcite e dei mercanteg­
giami deiRe coalizioni militari. La 
situazione ,a Formosa, le appren­
sioni per le «dita sul grilletta», 
la non partecipazione della Cina 
alla riunione del Consiglio di Si­
curezza, sono pro-bemi ohe non esi­
sterebbero se la Repubblica Popola­
re cinese avesse avuto il suo- seg­
gio nella massima organizzazione 
internazionale e restituito alla sua 
sovranità tutto ili suo territorio n a ­
zionale, :

Dii quesjta non .presenza della 
Cina -alìLOmu e della presenza di 
Ohang ,a Formosa non è cento re­
sponsabile salo il governo degli 
-Stati Uniti, ianöhg se ne fu l’ini­
ziatore. Troppe potenze — «gran­
di» e meno grandi — hanno chiu­
so gli occhi di fronte alia respon­
sabilità o se li sono (lasciati chiu­
dere da contingenti considerazioni 
di «solidarietà occidentale» male 
Ed è stata resa più evidente an- 
intesa. Oggi che, dalle Tachen a

Formosa, un grillétto — f-atto scat­
tare da un dito troppo- nervoso — 
può far scoppiare -un conflitto im­
mane, la -ricerca delle .responsabili­
tà  non è 'ancora --attuale ed oppor­
tuna -anche, se viene spontanea.

Purtroppo l’impossibilità della so­
luzione della questione di Formo» 

-Sa entro l’Onu è stata -determina­
ta dal momento ohe la Cina è sta­
ta (tenuta fuori -dalle Nazioni Unite, 
cara dal fatto che mentre è oggi 
pacifico che Formosa è territorio 
cinese, ci si affanna ancora a vo­
ler dimostrare che la lotta contro 
Chang non è un affare interno 
deila Cina mentre, per esempio, 
dalla stessa parte alle Nazioni Uni­
te non si è esitato ad affermare, 
con un voto ufficiale, chg la  situa­
zione, e le repressioni, in Tunìsia  
(reggenza sotto semplice protetta» 
rato) ed in Marocco (stato, autono­
mo sotto protettorato di due na­
zioni estere) era un -affare interno 
dèlia Francia, e non minacciava 
perciò la pace imteirnaziongle.

Ripetiamo' Che n-ota è tempo di 
arzigogoli ma di soluzioni che si 
impongono sotto Ila minaccia del 
conflitto aperto. Le soluzioni si 
debbono cercare Uà dove si posso­
no -trovare. Senza sottilizzare. E si 
possono trtovare solo sulla via che 
a Ginevra portò alla soluzióne per 
lTndooina. In -altro modo si per­
de tempo prezioso, e pericoloso.

Riferendosi -alle comuni, il rela­
tore ha mess0 in rilievo che la 
creazione delle comuni corrispon­
de -anche al nostro nuovo indirizzo 
economico, Iteso a creare una larga 
rete -di piccole e medie industrie- 
ila cui creazione è soggetta alle pos­
sibilità che ogni comune- -avrà pro­
movendo Ile iniziative delle larghe 
masse d-ella popolazione.

OoncludendO', 'il relatore ha sot­
tolineato -che il modo in  c.ui ver­
ranno portati a termine i futuri 
compiti -attraverso' le comuni e le 
comunità distrettuali, influirà in 
modo decisivo sullo sviluppo della 
autogestione sociale nel mostro 
paese.

Aila relazione è seguita un’am­
pia discussione in  cui sono inter­
venuti numerosi dei presentì. Il 
compagno Albert Jakopič-Kajtimir, 
ha messo in  rilievo l’importanza 
storica che assume la  costituzione 
delle comuni nell’evoluzione della 
democrazia socialista. Egli ha pe­
rò aggiunto che le discussioni av­
venute finora sulle comuni sono 
state troppo ristrette alle situazio­
ni locali, sem a arrivare  perciò ad 
un’ampia spiegazione -ed illustra­
zione del contenuto sociale e po­
litico- dèfllg, comuni.

La compagna Vida Tomšič ha ri­
levato che si è parlato ben poco 
dell’attività e dei compiti delle or­
ganizzazioni politiche nei confron­
ti della futura comune, dando 
troppo posto alla -discussione -della 
parte economica e prestando poca 
-attenzione aH’uoimo e ai fattori so­
ciali.

Alla fine -della riunione è stato 
eletto il nuovo comitato provviso­
rio della collettività distrettuale 
della Lega 'dei Comunisti e della, 
Unione Socialista, che risulta ora 
formato dai- seguenti compagni:

Beltram J-uilij, Benčič Franc, Co­
pi Franz-Borutin, Dolgan Janez, 
Duje Albin, -Greif Martin, Grmek 
Alfom, Gobbo Nerimo, Gustinčič 
Anton, Hace Matevž, Jakopič Al­
bert, Jelerčič Miro, Kralj Franc- 
Petek, Kranjc Janez, Pohar Lado, 
Sturm Anton, Tul Maria, Vehar 
Jura, Zadnik Eustahiij, Pisat Ra- 
-do-Sokol e Ukmar Anton. Nelle 
segreteria -figurano quale segreta­
rio Jakopič Albert-Kajtimir e 
membri i compagni Greif Martin, 
Dolgan Janez, Duje Albin, čopi 
Franc-Borutin, Hace Matevž, Gob­
bo 'Gino © Beltram Julij. Nel nuo­
vo comitato provvisorio déll’Unio- 
ne socialista sono stati eletti 39 
membri. A presidente è stato elet­
ta  il compagno J-aikopič Albert e 
a segretario il compagno Greif 
Martin.

I democristiani sembrano di aver scelto il fascismo

La c r is i  de l q u a d r ip a r t i to
Tutte una serie di avvenimenti 

nella vita politica interna italiana 
'ha dimostrato in quefetli ultimi 
tempi una pericolosa sterzata a 
destra -del partito democristiano. 
Al senato i demoiaristi-ani sono.in­
tervenuti contro l’attuazione ideila 
legge fiscale proposta dal ministro, 
socialdemocratico Tremelloni e-d 
hanno in (seguito votato con i pa,r- 
titi di destra anche se -il governo 
riaveva -già approvata.

Anche alla commissione per la 
industria i democristiani hanno

EPPURE N O N  G IO V A I
«I quattromila abitanti dell’isola 

di Lampedusa (un tavolo piatto e 
giallo, alto sul -mare, privo di un 
solo albero e di un rigagnolo d’ac­
qua) vivono idi sgombri, non cono­
scono che gli sgombri, pescano, 
maicinano, iinsoaJtolano-, (cam-mlercda- 
n-o -nient’altro ohe sgombri. . .  Le 
barche s-ono i «ciancinoli» lunghe fino 
a 12 metri, armate di lampara e di 
quella rete particolare che si chia­
ma appunto cianciòlo. I capobarca 
si prendano la metà ideila «parte» 
(Cioè la metà del pescato) che di­
vidono in successive parti fra loro; 
il resto tocca agli altri. E’ un si­
stema -antico di secoli: se si piglia- 
ce n ’è per tutti; se si toma a -barca 
vuota, si fischia. Fatti i conti, un 
pescatore comune, cioè non capo­
barca, in -una stagione di -buona 
pesca guadagna in media 350—400 
lire al giorno. Se tutto va bene, 36 
mila lire alla stagione, ovvero 36 
mila -lire all’anno. E’ igià -una ci­
fra interessante. Ma andiamo avan­
ti. Questo pescatore, che rappre­
senta la 'maggioranza dei 700 pesca­
tori dell’isola, come arriva a settem­
bre s-i siede sul molo e incrocia le 
braccia: non .ha più niente da fare. 
Pescare per propino conto non p,uò, 
giacché non possiede nè ba-rca nè 
attrezzi.. . Incrocia le braccia e -si 
iscrive 'all’ufficio Collocamento. 
D’estate sulle liste di oodeslto uffi­
cio comunale, appaiono al massimo 
tre o quattro nomi; d ’inverno, se ne 
oantano 550. Ma finalmente arriva 
«Il governo», arrivano i «Cantieri 
Scuola», cioè le -opere pubbliche; 
l’anno scorso il Comune ha gestito 
due Cantieri Scuola per fare -strade 
e muri a secco per recinti a difesa 
dal vento; 600 lire al -giorno dii pa­
ga («quando le danno», ho udito 
Womehiar«) •  -un •«ntmaio di as­

sunti ai lavori, sui 700 e più disoc­
cupati, per fi -turno di una o, al 
più -due settimane ciasouno . . .  Mi­
seria idei pescatore comune, spaven­
tosa miseria. Ma col capobarca non 
se la piglia. Se la piglia invece con 
«il Governo», e questo, si sa," è un 
fatto normale da Napoli in giù. «11 
Governo dovrebbe aiutarci — mi di­
ceva un pescatore con quattro fi­
gli, moglie e -genitori sui gobbo. — 
Il Governo non sa neppure ohe noi 
lesdb'tiaimoi» , . Nell’industria -di 
Lampedusa non si oono-soono orari, 
ma solo i quintali di sgombri da 
dov-er esaurire al più presto. Gli 
stabili delTindustria, 'tranne itre o 
quattro, non sono che androni a lo­
cale unico e buio. -La mano -d’ope­
ra, -ovunque, è femminile, e si ca­
pisce: igli uomini sono tutti a pe­
scare di notte e dormire di -giorno. 
Se entri in una qualsiasi delle 
tredici industrie -trovi dozzine di 
donne, mogli, madri, sorelle e 
figlie -di pescatori, che sbuzzano 
pesci da -mattina a sera. Le ca­
tegorie -operaie -sono due. Le 
prime, -che decapitano il pesce fre- 
soo, guadagnano 52 lire all’ora; le 
seconde, ohe lo aprono già cotto, 57 
lire. Poiché -a chiedere lavoro son 
molte, moltissime, gli industriali le 
avvicendano in tamo. Questa, dun­
que, la situazione di una Lampedu­
sa che vive ottanta giorni idi furia e 
poi si riaddormenta sotto il sole -che 
anche d’invemo, cuoce le uova. 
Gianni Gorghi» (Da «VIllustrazione 
Italiana» dicembre 1954).

Queste le condizioni di spaven­
tosa miseria in cui versano i 700 
pescatori dì Lampedusa e le loro 
digraziate famiglie. La documenta­
zione, con i dati di fatto da noi 
ritrascritti, è fornita da un giornali­
sta e fU una rivista la aui vhìottivi-

tà, per ragioni di partito o per altri 
motivi, non può essere contestata, 
cosicché il triste quadro di quella 
miseria rispecchia una realtà indi­
scutibile e che non abbisogna di 
commento alcuno per metterne in 
risalto la gravità. E’ doveroso rico­
noscere però che il pescatore di 
Lampedusa «con quattro figli, mo­
glie e genitori sul gobbo» — il qua­
le lamenta che «il Governo non sa 
neppure» che loro esistano — non 
può capacitarsi del fatto che la 
spaventosa miseria dei pescatori dì 
Lampedusa possa costituire un pro­
blema politico, oppure una specula­
zione politica per il governo di Ro­
ma. Quel pescatore ignora eviden­
temente che all’estremo opposto del­
l’Italia esiste invece un C.L.N. ba­
stardo, il quale esercita un’ influen­
za così forte sul Governo di Roma 
da indurlo a fornire miliardi per 
l’esodo dei pescatori dalle loro 
spiagge, ricche di pesca, e per fab­
bricare «il villaggio del pescatore» 
laddove non esiste neppure la pos­
sibilità di una misera stagione degli 
sgombri come a Lampedusa. Quel 
pescatore ignora che qui da noi le 
«36 mila lire all’anno» per un 
pescatore di Lampedusa, non ba­
stano neppure per il rimborso del­
le spese di trasporto della mobilia 
di un pescatore che abbandona la 
nostra costa per ingrossare il nume­
ro dei pescatori italiani che condi­
vidono le sorti dei 700 di Lampedu­
sa. Tutto ciò perchè qui da noi cè  
di mezzo un problema politico, quel­
lo di impedire con qualsiasi mezzo- 
e a qualunque costo che gli Italiani 
vivano in rapporti di fratellanza, 
fruendo della parità di diritti, con 
gli altri portoli della Jugoslavia che, 
per il C.L.N. rappresenta «il secola­
re nvmieo» di turno dellTtalìa.

votato insieme con Ile destre im­
pedendo l ’approvazione della legge 
sulla 'difesa -delle società petroli­
fere statali -e la  limitazione degli 
investimenti idi -capitale straniero. 
Destra democristiana e liberali 
inoltre si 'oppongono all’inseri- 
metalto -del principio 'dalla giusta 
caus-a nei patti agrari consenten­
do ai -latifondisiti di gettare sul 
lastrico per qualsiasi motivo mez­
zadri © coloni.

I d-em-ooriis-tiani infime stanno di­
mostrando ùn  pericoloso cambia­
mento di rotta meLl’aaione discri­
m inatoria 'Condotta contro tu tta  
una serie di -deputati del partito 
comunista italiano. Essi, stessi da- 
-altro canto sono rimasitii del tutto- 
indifferenti -dinnanzi alle provoca­
zioni neofasciste in occasione dei 
funerali di Graziata.

Non -avendo fatto quasi nulla in 
campo economico e sociale, poiché 
sempre più 'influenzato dalla de­
stra democristiana., il -governo non 
ha -attenuato il malcontento delle 
masse lavoratrici, mentre con le 
misure discriminatorie adottate nei 
confronti 'dei partiti di Nenni e To­
gliatti ha  dimostrato' di voller pri­
vare T-oippiasiziane -di sinistra della 
possibilità (dii -denunciare e sfrut­
tare -propagandisticamente- e poli­
ticamente i suoi insuccessi. Dei ri­
sultati indesiderati -di questa azio­
ne testimoniamo le proteste- non 
soUtamt0 -delle masse controllate 
dal partito 'comunista, ma anche 
di gruppi (borghesi moderati e di 
orgalta di stampa molto influenti. 
-Se però -da una parte à raccolto 
proteste e malcontento- dall’altra 
cioè tra i -monarchici e i fascisti ha 
avuto consenso e appoggio. E’ 
-proprio in questa circostanza che 
debbono essere ricercati i recon­
diti motivi idell’azi-one anticomuni­
sta. Fata-ani infatti starebbe pre­
parando un nuovo governo demo- 
cristiano appoggiato dai monarchi­
ci e fondato sugli anacronistici 
principi -del Tinte-gr,alismo . cattoli­
co. All’attuale governo quadripar­
tito, come ebbe -a dire il suo stes­
so vicepresidente 'Sairagat, verreb­
be affidato dai democristiani 
niente altro che il compito di evi­
tare la  orisi sino alla conclusione 
-dei viaggio 'di -Scerba ,a Londra e 
a Washington e sino all’elezione 
idei nuovo presidente della repub­
blica previste per ili maggio pros­
simo.

-Conformemente -a -questo- piano, 
tutti ' problemi economico-social:

attorno ai quali si sono manife­
state -le più profonde contraddi- 
z'ota” nella coalizione fra il con­
servatorismo democristiano- e dei 
liberali e ii riformismo dei social- 
democratici e dei re-pubblicata de­
vono naturalmente esser lasciati 
da parte.

(La manovra Fanfani rappresen­
ta  dunque una .grave minaccia non 
solo pe-r il quadripartito ma -anche 
per lo stesso progresso democra­
tico del paese. (S-e -attuate, essa può 
far scivolare la nazione nel ba­
ratro -del fascismo. -Questa pessi­
mistica previsione non è soltanto 
nostra. L’agemzi-a d ’informazioni 
•rep-ubblican-a «Europa» ha scritto 
recentemente: «L-a direzione di 
Fanfani nell’-aditemativa fra anti­
fascismo e fascismo h a scelto que­
s t’ultimo».

Il pericolo dunque è stato avver­
tito, come avvertita viene anche 
sempre più, soprattutto fra le 
masse -popolari, -’a  necessità idi una 
larga unità d ’azione di tu tte  le si­
nistre.

11 dilemma del riarmo tedesco

L len siva  dei m i s t i
Sta per iniziare -la -oo-ntrooffen- 

siva -democristiana che Adenauer 
-lanciare con -dovizia di 

er controbattere la campa­
li riarmo dei socialde- 

itedeislcfai, pampagina ohe 
registra sempre maggiori (successi.

Per concertare i dettagli della 
«-riscossa», si è riunita sabato mat­
tina la direzione del partito -demo- 
cristiano sotto la presidenza di Ade­
nauer, che ha approvato una mozio­
ne nelle quale si insiste sulla neces­
sità di -ratificare i trattati di Parigi.

Ieri il Cancelliere Adenauer ha 
tenuto un discorso, tramesso da -tut­
te le stazioni radio della Germania 
Occidentale, ohe prelude allo sca­
tenarsi di una ondata di comizi del 
fautori del riarmo.

-Nella seduta del -Partito Demo­
cristiano Tedesco è stata inoltre 
esaminata nel suoi riflessi intema­
zionali la caduta del Governo di 
Memdès-France, Nei circoli politici 
di Bonn si dà per certo che la spari­
zione di Memdès-Framce dal timone 
guida -della Francia avrà favorevoli 
ripercussioni -per la Germania ovest 
che -potrà cosi essere al più presto 
riarmate.
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7 GIORNI
Battuto Mendes-France

In  Francia la crisi ministeri-ale, 
Ja ventunesima del dopoguerra, ha 
fatto rietarare nei ranghi Pierre 
Mendès-France, un uomo ohe da 
-alcuni è stato dietto -ambizioso, ma 
che da tu tte  le- parti è stato rico­
nosciuto come il primo- ministro 
più volitivo e -dinamico che abbia 
-avuto la Francia dai tempi di 
Poincaré e di Clemenceau. La ca­
duta dì Mendès-Francg era, direm­
mo, scontata da tempo-. Essa ve­
niva covata dai suoi avversari 
personali -e politici dal momento 
stesso -che a Ginevra il primo mi­
nistro aveva posto fine alil’iniutile, 
per la Francia, massacro di Indo- 

" cina. Covata dà! 31 luglio 1954, al­
lorché Mendès-France affermò che 
se non si voleva 'avere una nuova 
«Indocina» nell’Africa del Nord, 
la  Franci-a, -doveva condurre in Tu­
nisia ed in Marocco una politica 
di riforme. Covata e preparata, dal 
momento in cui il dinamico primo 
ministro annunciò di aveie un 
-proprio piano per il risanamento 
economico interno e di volerlo at­
tuare con una riconversione del­
l’industria e una rivalutazione dei 
salari.

-Sarebbe perciò ingenuo pensare 
che -Mendès-France è caduto sul­
la sua politica -del Nord Africa. 
Altera? Evidentemente le ragioni 
idefl!a caduta di Mendès-Fr-ance 
.vanno ricercate «anche» nelle que­
stioni dall’Africa del Nord, ma 
(certamente «non solo» nella sua. 
politica per l ’Africa dei Nord. E 
nemmeno è -da credere che ad ab­
battere il -governo si-a stata la far­
sesca contrapposizione del cognac, 
preferito dai -francesi, ai -latte por­
tato idai primo ministro- nelle ca- 
serm-e e alla ribalta dell’attualità 
-commerciale. -Certo, con la sua lot­
ta contro H’alco-oli'smo, Mendès- 
France intaccava interessi poten­
tissimi in un paese di produttori 
,e idi bevitori d’alcool. Non va di­
menticato però che anche l’indu­
stria del latte è fiorente in  Fran­
cia e rende ottimi profitti che, 
per i  finanzieri, sono poi quelli 
che cantano.

Pertanto, se j, «patrons» della 
Africa 'settentrionale entrano per 
qualche cosa melila 'orisi ministe­
riale francese, altri non sono 
estranei, e ben più potanti «pa­
trons» interni ed esteri. E’ un fat­
to- che ja  popolarità di Mendès- 
France aveva raggiunto in Francia 
punte altissime dop0, Ginevra e 
molto alta  si è mantenuta anche 
fino ad un paio- di mesi fa. Su 
per giù fino- alla sua visita negli 
-Stati Uniti. E la popolarità di un 
primo ministro in Francia ha una 
enorme influenza sugli elettori 
che, nella -grande maggioranza, 
quando si recano alle urne, più 
/Che alla scheda dei partiti guar­
dano alla azione pratica condotte 
in parlamento- dai deputati che si 
(ripresentano alle elezioni. Perciò 
fino a quando Mendès-France go­
deva della massima popolarità fu­
rono ben pochi i parlamentari che 
.si arrischiarono ad aissumerrsi la 
responsabilità di votargli contro-, 
dato che il primo ministro — buon 
conoscitore della psicologi^, politi­
co-elettorale dei francesi — pone­
va la questione di fiducia su ogni 
problema controverso. La sua po­
polarità e ila suia -abilità -tattica 
-che -li obbligava a votare per lui 
indispioneva 110,11 pochi deputati a- 
matati dalla politica dei compro­
messi e dell'immobilismo, chè a t­
tendevano l ’occasione per rove­
sciare -Mendès-Frainice is'enza perde­
re il favore degli -elettori. E l’oic- 
casiionie ® venuta su una questione 
p-er ora non molto sentita dagli 
elettori non di partito.

Al suo ritorno -dagli Stati Uniti, 
Mendès-France venne subito accu­
sato di aver mercanteggiato con 
Foster Dulles e di aver accettato 
Al riarmo tedesco (impopolarissimo 
in Francia) contro il disinteressa­
mento dell’America per le questio­
ni del Nord Africa (poco sentite 
dai francesi che non vi sono di­
rettamente interessati). Una cari­
catura ohe ottenne grande succes­
so ritrasse il primo ministro «re­
tour d’America» come un puledro 
partito bizzoso e ritornato domato 
dal 1-accìo e dalla biada dello zio 
Sam. Alla -caricatura seguirono gli 
(Sforzi del -primo ministro- Peir far 
ratificare in parlamento gli accor­
di di Parigi e relativo- riarmo te­
desco. Al sarcasmo popolare segui­
va così H’iimpopolariità di un prov- 
-ve'd'imiento che- si attribuì -alle pres­
sioni straniere. Ciò. bastò perchè 
gli avversari politici di Mendès- 
France vedessero raccogliersi at­
torno a loro tutti g:li esponenti, ed 
i protettori parlamentari, degli in- 
terressi economici e sociali che 
Memdès aveva intaccato in Indo­
cina -0 si apprestava -ad intaccare 
.neill’Afriica del Nord o sui mercati 
interni coin i suoi progetti econo­
mici.

-Così Mendès-France è caduto, 
L’immobilismo che potrebbe xisul- 
are dalla soluzione della crisi 
ministeriale con uomini del 
passato può far cadere anche la 
sua politica. Non si vede con qua­
le -vantaggio per la  Francia. E, 
forse, anche senza vantaggio per 
gli ispiratori della manovra che 
possono ve-der rimessi in  pericolo 
gli accordi di Parigi at quali ten­
gono. Non fosse ©h# per ordine 
superior#.



PROBLEMI D’ATTUALITA’ MENTRE FEBBRAIO PIANGE

f i u m e  g u a r d a  c o m p i a c i u t a
ci si prcpcarci oli© e le z io n i u j  « «.•*gilè prospettive della sua prospenta

Commesse svizzere, inglesi e olandesi ai Cantieri - Primati nel traffico 
portuale - Affermazione delle industrie cittadine sui mercati esteri

Il 27 febbraio gli elettori idei vil­
laggi elle sono entrati a far parte 
del noètro paese con l’accordo di 
Londra si recheranno per la prima 
volta alle rime per designare i 'loro 
delegati popolari nei comitati comu­
nale e distrettuale.

L’Unione Socialista dei Lavorato­
ri, alla quale hanno aderito quasi nel­
la loro totalità gli abitanti di questi 
villaggi, sta svolgendo una seria pre­
parazione per rendere edotti i nuovi 
cittadini sulla struttura e sui princi­
pi che regolano la nostra società 
socialista. I nuovi comitati di base 
dell’unione socialista di questi villag­
gi hanno già convocato diverse riu­
nioni dei membri per discutere sul 
funzionamento dei Comitati popolari, 
dei consigli e di di tutti gli organi­
smi dell’autogoverno popolare e del­
l’autogestione delle imprese econo­
miche. La popolazione dimostra 
grande interesse per il progresso 
conseguito dai lavoratori del nostro 
paese nel processo di edificazione 
socialista e di rafforzamento della 
democrazia.

Nelle adunanze degli elettori, con­
vocate venerdì scorso dal Comitato 
popolare comunale, le presenze sono 
sitate molto elevate. A Plavi|je oltre 
150 elettori, a Škofije quasi 200, a 
K-revati-ni 110 e analogamente neH’u 
nità elettorale di EMeri e Colombari. 
La discussione per la scelta dei can­
didati è stata ovunque molto vivace 
e si può essere certi che nelle liste

Senza dubbio i delegati popolari 
che usciranno eletti nelle elezioni di 
fine mese avranno molto lavoro da 
svolgere per conoscere i problemi, 
nelle sedute del Comitato e dei con­
sigli perchè vengano risolti. Ma a- 
vrammo anche la soddisfazione, con 
l’appoggio delle organizzazioni del- 
l’Uniione socialista e ideila popolazio­
ne, di contribuire affinchè come 
nel resto del nostro paese, anche in 
questa piccola zona la piena vita so­
cialista prosperi rapidamente.

DA PARENZO

GIÀ’ ESAURITE
le capacità turistiche
La passata stagione turistica è 

sitata, si può dire, del tutto soddi­
sfacente. Tanto è varo, che l'azien­
da alberghiera cittadina, per la 
prima volta dalla Liberazione, ha 
chiuso rannata, in notevoli ,̂ atti­
vo.

I buoni risultati della scorsa an­
nata hanno influito positivamen- 
te anche sulle prospettive della 
prossima. Già ora, infatti, anche 
se siamo ancora in pieno inver­
no, tutti i posti disponibili 'negli 
alberghi e nelle pensioni sono e- 
saurilti. Le prenotazioni sono P®1 
la quasi totalità austriache e te­
desche. La capacità degli alberghi 
«Riviera», «Jadran», «Parentino» e

te di 300 letti. Siccome però le ri 
chieste dall’estero continuano a 
giungere numerose, si sta studian­
do la possibilità di trovare posto 
presso i privati.

VOCI DELL’ARSIA, CITTA’ DEL CARBONE

dei candidati figurano veramente i dei due sulle isole sono attuatateli- 
migliori cittadini di questi villaggi.
Il fatto che i candidati vengano de­
signati dagli elettori direttamente,
senza interferenza alcuna di organiz­
zazioni politiche ed associazioni, ha 
incontrato il gradimento degli elet­
tori ohi vedono iin questa disposizio­
ne di legge una garanzia fondamen­
tale dei diritti democratici della po­
polazione. Analogamente sono rima­
sti ben impressionati dal fatto che 
di numero dei delegati che verrà,nno 
eletti. In quasi tutte le unità eletto­
rali hanno scelto un numero mag­
giore di candidati del minimo previ­
sto dalla legge. Nell’unità elettorale 
di Plavje, dove verranno eletti due 
delegati per il comitato comunale, 
sono stati confermati ben 8 candida­
ti. A Krevatini, dopo una prima 
scelta, la commissione di candidatu­
ra, eletta nell’assemblea, ha ridotto 
il numero dei propositi da cinque a 
tre, trovando il pieno consenso del­
l’adunanza.

FIUME, febbraio. — In mezzo 
a questo inverno strano, che pian­
ge troppo spesso, mandando la­
crime di pioggia ,a bagnate la ma­
dre terra e scosso solo dia lievi 
tremiti di vento, tutti i cittadini 
cotUbenitìi si fregano, le mani e 
guardano il calendario, «Già feb­
braio; forse ce la caveremo . . .». 
Gli unici a girare con il viso te­
tro sono gli sciatori. Che diamine- 
Uin inverno sciroccoso anche sulle 
cume montane dove altri anni a 
quest’ora bianchì manti di neve 
facevano venire l’acquolina in 
bocca.

Piove lanche a febbraio. Speria­
mo però che il «plccoLno» non si 
metta in testa di battere il prima­
to di gennaio (circa 240 millime­
tri di pioggia) che altrimenti tan­
to varrà legarsi ai braccio l’om­
brello e mandare in ferig tutta 
quella brava gente della .«Nettez­
za Pubblica» incaricata di far 
scomparire le tracce di polvere od 
altro dalle arterie cittadine.

In città, nei marcati, in perife­
ria andirivieni di gente, frastuo­
no di macchine e di bimbi incap­
pucciati fino ai collo che si diver­
tono a correre sui rigagnoli d’ac­
qua protetti dagli stivaletti. Il 
meise ha piuttosto la caratteristi­
ca di un normale marzo pazzerel­
lo e piovoso. Il 1955 si è presen­
tato bene: ferve q  lavoro dapper­
tutto e lle aspirazioni future so­

no portiate alla realizEazionia di 
importanti impegni che la  società 
socìailisita si è asisunta, per elevare 
il tenore di vita dei lavoratori per 
la  conquista di nuove vittorie di 
produzione. «3 maggio», Raffine­
ria di Nafta, «B. Kidrič», «Tor­
pedo!», «Portoi», Fabbrica carta, 
«Supiò», «Vulkan», che sono fra i 
colossi dell’industria cittadina, so­
no pronti a conquistare nuovi mer­
cati, ad appagare le richieste d'ac­
quisto che giungono perfino da dit­
te sbranieire informiate del valo­
re, della mitezza di prezzo e della 
precisione e rapidità di lavoro dei 
nostri collettivi nella produzione 
dei manufatti.

La Svizzera («Oceania Shipping») 
ha ordinato al maggior cantiere 
della Jugoslavia tre grossi «tram- 
persi» mentre un altro delle stesse 
dimensioni è stato richiesto dalla 
ditta inglese «Eustation». Da Lon­
dra è giunta un’altra commessa: 
la costruzione di due p‘étirollere di 
10.000 tonnellate e FO-landa vor­
rebbe una nave consimile alla no­
stra «Triglav».

Qutìst,e sono le Ultime novità, 
per q resto il «3 Maggio» ha già 
un fornitissimo piano- di produ­
zione che darà indubbi frutti al 
'Collettivo. Onde snellire il proces­
so di produzione, sullo scalo n. 5 
è entrata in fimziohg. una gru da 
25 tonnellate che consentirà il 
montaggio dj sezioni prefabbrica-

CON UN OCCHIO ALLA PRODUZIONE
e con l'altro alla ricorrenza del 2 marzo

Com’è noto, in base al numero 
degli elettori, che sono poco meno 
di 1 .000, questi villaggi, suddivisi in 
cinque unità elettorati, eleggeranno 
I x-appresentantii nei Comitato po­
polare comunale di Capodistria din­
torni e 2 nel Comitato popolare di­
strettuale di Capodistria. La popo­
lazione si rende conto ideli importan- 
za delle elezioni che rappresentano 
un’ulteriore inclusione nella vita del 
nostro paese socialista e hanno pie­
na fiducia che i loro delegati con­
tribuiranno in seno al ^Comitato del 
comune e dei distretto alia chiarifi­
cazione, oltre che dei problemi ge­
nerali anche di quelli particolari di 
questa zona. Sebbene, già dai pri­
mo momento i'autorita popolare ab­
bia affrontato e risolto tutta una se­
rie di problemi concernenti la vita 
econiomico-s,odale dei villaggi della 
lascia costiera, sempre si profilano 
altri problemi che derivano in -mo­
do particolare dallo spostamento del 
centro di -gravitazione di questi pae­
si, ma anone dane necessita ai ad&- 
guameoto -economico e sodale con 
il resto -dei villaggi del nostro di­
stretto. Così a tiavìje è sentita la 
necessità -di -una sala di cultura per 
dare le migliori condizioni di svilup­
po. a quel circolo di cultura che pre­
senta una grande vitalità. Nei vil­
laggi dei manti, -ora che la strada 
di collegamento con Ancarano è in 
via di ultimazione, chiedono a ragio­
ne e con urgenza la sistemazione 
della linea telefonica e, possibilmen­
te, un -ambulatorio medico. Con Rav­
vicinarsi della -buona stagione, si pre­
senteranno altri prahlend per gli a- 
gricoltori i quali desiderano lavora­
re nei migliore -dei modi la loro -ter­
ra, ma incontrano difficoltà per tro­
vare -braccianti agricoli nel perio­
do -di maggior lav-oro perché nella 
zona la maggioranza degli uomini 
è ancora .occupata nell’mdustria re­
candosi giornalmente al lavoro oltre 
confine.

ARSIA, febbraio. — Quando da 
A ltana scendiamo in g;iù verso 
Arsiia le lancette deirarologio s’av- 
vi-cinàno a mezzogiorno. Il Cielo 
non promette nulla dii buono con 
quelle dense nubi che corrono bas­
se da sud, sfiorando le creste che 
circondano la cittadina del car­
bone. In  miniera, sotto nelle vi- 
se-eire della ferirà, gli, uomini strap­
pano al sottosuolo il prezioso pro­
dotto. Lo vediamo uscire sui va­
goncini a tonnellate. Molto carbo­
ne, più del normale perchè i mi­
natori sono in  gara per realizzare 
il piano di produzione, eppoi tut­
ti hanno assunto impegni di la­
voro in onore della Giornata del 
minatore che sii festeggia ogni an­
no il 2 marzo ìn tutta la Croa­
zia.

Cronaca spicciola
GRAVE INCIDENTE 
AUTOMOBILISTICO

La scorsa settimana si è verifica­
to a Seme-delia, nei pressi del gara­
ge dell’impresa autotrasporti «Slav­
nik» un -grave incidente. L’agrioo-lto- 
re Markežič Antonio, di 48 anni, da 
Šmarje, Stava camminando ai mar­
gini dalla strada, quando veniva at­
terrato da una auto Lancia Ardea, 
targata TS. -Nel-l’inciidemte il Marke­
žič riportava la frattura del malleolo 
sinistro, una lesione alla scatola 
cranica e la conseguente commo-zto- 
ne cerebrale. L’autista, individuato 
per certo Butkovič Emilio, abitante 
a Trieste in via Piccardi 44, è stato 
trattenuto per l’acce-rtamento delle 
responsabilità. %

FERIMENTO A OSPO
Nella serata di domenica, certo 

Bizjak Leopoldo, da Ospo, è stato 
aggredito da -ignoti e colpito con al­
cune coltellate alla schiena, ripor­
tando gravi ferite. E’ stato .traspor­
tato all’ospedale di Isola dove gli è 
stata praticata la trasfusione del -san­
gue e altre cure del caso. In segui­
to alle indagini effettuate dalla Di­
fesa popolare, è stato disposto il fer- 
dd tre persone indiziate. S. A.

allineatg sim- 
llabii-tato.

Casette piccole, 
metricamente, formano 
Lavori di canalizzazione sono sta­
ti eseguita, migliorie agli edifici, 
ai bagni, ai tetti delle case, alle 
strade. Ars-ia è piccola, ma simpa­
tica. Non occorre fare chilòmetri 
per trovare tizio o caio: basta 
apr ire la boicca sulla piazza, o-PPu- 
re in bar dopo aver mandato -alio 
stomaco due decilitri di vino per
«scaldarsi» rimettersi del viag­
gio, non ce-rt-o piacevole. Il vici­
no è pronto a dirti diove, sta Mat­
teo oppure Cario. E, se vuoi, ti 
dice anche quanto carbone ha e- 
stra-tito oggi e quanto si è impe­
gnato di estrarre -nel mese. Perchè 
qui non hanno segreti pe-r nessu­
no m-a si parlano, si consigliano, 
si confidano molto volentieri.

Si ascoltano i vecchi con gli 
orecchi tesi. E gli anziani parla­
no- del 2 marzo 1921, di 34 anni 
or sono, data, indimenticabile, scol­
pita a caratteri d’oro nella storia 
del proletariato .istriano. Allora, 
oppressi d-all-occupatore, si ribella­
rono i minatori dii Altana, prese­
ro il Potere nelle proprie mani e 
proclamarono la Repubblica di Al­
tana, assumendo ne-1 contempo la 
direzione della miniera. Nel 1954 
i minatori della Croazia decisero, 
di stabilire il 2 marzo Giornata del 
minatore. E furono feste, dovun­
que, in particolare nel bacino- car­
bonifero istriano e nel distretta 
di Altana dove vennero organiz­
zati dei «combattimenti» evocativi.

Il 2 marzo prossimo sarà cele­
brato con gran pompa. Fino alla 
data con impegni -dii lavoro-, con 
analisi della produzione e studio 
delle possibilità di ridurre i prez­
zi di costo -del prodotto. Indi il 2 
marzo solenne manifestazione ad 
Ansia, presenti più migliaia dii mi­
natori del distretto. Dopo il comi­
zio, si effettueranno deille, accade­
mie con lia partecipazione dii com­
plessi artistico culturali dell’Istri-a, 
dellg bande di ottoni ie delle or­
chestre di Fiume e Pola. Quindi 
festa popolare, co-n giochi, chk> 
schi ben forniti, con manifestazioni 
sportive partecipi pure squadre di 
Pola, Fiume e Pisno. Insomma

una festività sentita ohe infónderà 
in tutti la gioia dea momento e 
farà ricordare i -progressi e le vit­
torie di lavoro ottenute dai mina­
tori in un decennio, d-i vita socia­
lista, con il potere nell© mani dei 
lavoratori.

Altre novità di Arsia? Le gare 
fra cantieri e le discussioni per 
Bapplioatzio-ne della nuova Ordinan­
za sulle paghe. Piedalb-oina e Arsia 
sono in competizione serrafa per 
detenere il primato produttivo-. 
Verso la metà del-lo scorso mese la 
bilancia pendeva in favore dei pri­
mi con una differenza di 500 va­
gonetti. Pedena, da parte sua, ha 
realizzato il piano del 102 percen­
to e cosi la lavanderia dii Stallie niell- 
l’effettuare le operazioni di lavag­
gio.

Gli operai studiano e discuto­
no rOrdi-nanza sulle piaghe, nei 
-suoi nuovi interessanti .aspetti cen­
trali. Infatti la introduzione di un 
sistema stimolativo produrrà i suoi 
effetti anche in miniera, di que­
sto sono sicuri tutti. Ed è d’ialtro 
canto giusto, ohe chi più dà alla 
società più deve ricevere. Gli elet­
tori frattanto sono impegnati nel­
lo studio e helle discussioni, in 
quanto si devono tenere bene in 
conto -le differenzg che si avran­
no nelle retribuzioni e i motivi che 
le determineranno.

Quentìo lasciamo Arsi-a^ l’orolo­
gio della piazza segna le diciasset­
te. Oltre cinque ore fra questa 
giovialg gente ci hanno fatto com­
prendere eh© ‘anche «sotto» i mi­
natori sanno mantenere inaltera­
to q loro buonumore. E questo 
vuoi! dire assai.

te. Nelle intenzioni dei «3 maggio» 
è il’elìminazione del ponte ohe do­
vrebbe venir sostituitio appunto da 
potenti gru sistematg a,; lati de­
gli scali.

Il porto di Fiume continua a 
-battere primati di traffico. Si pro­
fila in-diltre, come accennato nei 
circoli ufficiali di Belgrado, l’in­
staurazione della Zona Franca che 
dovrebbe estendersi dal molo Ker- 
sovani alla riva Spalato. Vantag­
gi considerevoli ne deriverebbero 
per la città e in genere per l’e­
conomia jugoslava in quanto Fiu­
me rappresenta in conveniente pun­
to -dii transito- per molti paesi del-. 
centro-E-uropa, in particolare per 
l’Austria, i’U-ngheria la Cecoslo­
vacchia. Ma Idi questo avremo tem­
po di parlare più ampiliamente in 
un» dei prossimi numeri.

La «Supič» e la Fabbrica carta, 
le due maggiori del pae-s6 per la 
produzione -di compensati e di car­
ta varia, compresa quella da siga­
rette, si sono laffermatg ormai an­
che all’estero. La pri-ma spedisce 
i suoi prodotti fino all’America 
del sud (Argentina) e nell’Estre­
mo- Oriente, comprendendo nel suoi 
raggio d’affari paesi europei quali 
l ’Austria, .l’Inghilterra, l ’Italia, la 
Svizzera e il Belgio. La Cartiera 
esporta in particolare nel Medio 
Oriente e ne-i paesi del Fatt0, Bal­
canico.

Nafta, Torpedo- e Vulkan si -pro­
digano par perfez&qnare .ili torto 
processo- produttivo. Nafta e deri­
vati, motori, specie di -tipo «Alan» 
escono dai portoni delle fabbriche 
mentre na «Vulkan» ha chiesto un 
credito per la costruzione del se­
condo altoforno.

Dall’indu&tria passiamo alla pe­
sca. Si sono riuniti di recente rap­
presentanti delle aziende e coope­
rative del litorale interessate al­
la pesca e alla conservazione del 
prodotto. Divisione dei settori di 
pesca, esportazione situazione del­
le motobarche, -degli attrezzi, ecc. 
seno pascati in atteht-a analisi, 
con il precipuo scopo di riorga­
nizzare in forma tal© la pesca, da 
portare ad un -sensibile migliora­
mento, atto a far affluire maggio­
ri contingenti di -pesce nei mer­
cati e dii conseguenza a ridurre i 
prezzi di vendita.

ATTIVITÀ’ COMUNALI

Investimenti 1955 
nel Capodistriano

Giovedì scorso si è riunito il Con­
siglio dell’economia del C.P.D. di 
Capodiistria. Durante la ri-union-s è 
sitata discussa la proposta del pro­
gramma degli investimenti comuna­
li, in base al quale quest’anno è 
-prevista, per la continuazione dei 
lavori, di elettrificazjione, la -spesa 
di 28 milioni dii -dinari. In tal modo 
oltre 300 abitazioni nei villaggi del­
l’interno riceveranno l’energia elet­
trica. Per il migliiciramerato eid il rin­
novo della rete di -distribuzione idri­
ca, Sono previsti 51 milioni che ver­
ranno impiegati per la costruzione 
ideli’acqiue-dotto sopraelevato Pirano 
—Pontorose, per il rinnovo delle con­
dutture nelle cittadine e per la co- 
sltruaione -degli impianti per il setto­
re industriale di Dekani. Sono pre­
visti altresì 9 milioni e 500 mila din. 
per la canalizzazione nel settore in­
dustriale di Dekani e a Portorose. 
Qiuesit’aneio, poi, verrà iniziata l’ela­
borazione dei progetti per la strada 
di Ancarano, per il riattamento delle 
strade Škofije—Elleri e škofije— 
Plavje.

BELLA SEKATA AL TEATRO DI CAPODISTRIA

"SI ACCORCIANO LE DISTANZE.,
E
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NUOVE OPERE DEL SOCIALISMO =

Riordinamento fondiario
della bonifica del Cornalunga

(Continua dal No. precedente)
Il programma di bonifica preve­

de una completa trasformazione del­
l’ordinamento culturale oggi esi­
stente. Al posto della frazionata pro­
prietà odierna e deU’irregolare di­

lunga, massima per i .terreni che ora nella sua fase conclusiva. Le sti­
šano quasi tutto l’anno allagati, caso me sono state già fatte ed è -da spe-
frequente nella parte media della rare che entro i-1 febbraio la com-
valle. missione abbia esaurito il suo com-

Le parte più delicata -di tutta la pito. 
questione è la determinazione del I terreni che si renderanno di-spo-

sposiizone -degli appezzamenti, è valore dei terreni -prima e dopo la nibili, cioè la quota corrispondente |
previsto un riordinamento fondiario, 
e un nuovo e razionale .appodera­
mento. Con ciò -naturalmente ver­
ranno completamente mutati i rap­
porti di proprietà, oggi esistenti, e 
la mappa catastale cambierà aspet­
to.

In tale se-nso è stato già approva­
to dall’Assemblea distrettuale un 
decreto ohe, oltre a dichiarare di 
pubblica -utilità la bonifica dei C8r- 
nahm-ga, fissa i termini della rictom- 
posizione fondiaria, stabilisce che le 
spese per l’esecuzione delle opere 
saranno a totale carico dello- Stato 
e ohe i proprietari riceveranno, a 
bonifica eseguita, il medesimo va­
lore di terreno che avevano prima 
della bonifica.

Essendo il valore dei terreni bo­
nificati maggiore di quello che ave­
vano prima della bonifica, è eviden­
te che i proprietari riceveranno a 
bonifica eseguita una superficie mi­
nore di quella che avevano prima, 
e tale riduzione sarà proporzionale 
al beneficio che i loro terreni a- 
vrarmo ottenuto: sarà minima per 
quei terreni che già oggi risentono 
pe-co danno dalle piene del Coma-

-bonifica. Ciò è compito di una spe- all’aumento di valore della valle, ri­
dale commissione di stima, nel cui marranno di proprietà dello Stato e 
ambito i proprietari sono oonvenien- verranno utilizzati in primo luogo 
temente rappresentati. Il progetto per la ésecuzi-one delle opere di bo­
di riordinamento fondiario si trova nifica. B. C.
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Un appetto dei lavori i-n «orso -nella bonifica

Il complesso del Dramma Italiano 
di Fiume ha offerto mercoledì scor­
so con «Si accorciano le distanze» 
una magnifica serata al nostro pub­
blico.

Il canovaccio dei tre atti di Atti­
lio Carpi, intessuto intorno a una 
seduzione, è piuttosto semplice. In 
una ricca famiglia borghese buona 
parte dei suoi membri fa professio­
ne di modernismo ad oltranza: il 
padre e la madre vanno fieri e si 
congratulano a vicenda di essere in 
in linea con i tempi e di avere im­
partito alla figlia ventenne un’edu­
cazione sportiva, libera, senza pre­
giudizi. Al contrario, la grigia zia 
vedova che vive con loro è un mo­
numento vivente di attaccamento a 
concetti sorpassati che rasenta qua­
si il bigottismo.

Quando succede che la ragazza 
viene sedotta da un elettricista chia­
mato a riparare l’impianto elettrico 
della casa, si crea una situazione 
paradosale. Infatti, i genitori della 
ragazza, ad onta del proprio moder­
nismo, reagiscono nel più conven­
zionale dei modi portando in ballo 
la «dignità e il buon nome della fa­
miglia». Anche la zia si avvia a una 
metamorfosi, e infine si schiera in 
difesa del «diritto alla vita» della 
ragazza.

I tre atti, che si concludono col 
matrimonio dell’elettricista e della 
ragazza che attende intanto un 
bambino, sono tutti condotti sulla 
falsa riga dell’evoluzione, parados­
sale dicevamo, negli atteggiamenti 
dei vari personaggi. L’autore ha sa- 
putto condurre il tutto senza note­
voli colpi di scena, ma con un dia­
logo colorito, pittoresco, estroverso.

Ada Mascheroni ha prestato al 
personaggio della madre un piglio 
incisivo, sottolineato di ben aggiu­
state sfumature; Carlo- MorVtini ci 
ha mostrato in perfetta luce l’atteg­
giamento contraddittorio del padre, 
forzando un po’ certi suoi atteggia­
menti che tuttavia il pubblico ha 
sattakneato con applausi a stimmi

aperta; applausi particolari sono an­
dati pure a Gianna Depoli che ha 
fatto della zia il personaggio più co­
lorito, una specie di buon «gendar­
me» tutto scatti misurati; bene a 
fuoco anche i personaggi della ra­
gazza e dell’elettricista, interpretati 
con felice riuscita da Maria Piro e 
Raniero Brumini. Lodevole è stata 
la prestazione del Vittori nel ruolo 
del cameriere candido, e specialmen­
te quella di Lidia Sfiligoj, non cer­
to ultima, che ci ha mostrato una 
cameriera altezzosa, sprezzante e in­
somma molto convincente.

Il pubblico ha mostrato di gradire 
con nutriti, ripetuti applausi «Si 
accorciano le distanze». Ci fa pia­
cere constatare che il teatro era gre­
mito. Da quando, nel dicembre 
scorso, il Dramma Italiano di Fiume 
si presentava per la prima volta a 
Capodistria, il pubblico ha imparato 
a seguirlo con simpatia. Crediamo 
di poter dire che sempre più nume­
rosi spettatori attenderanno il ritor­
no del Dramma Italiano.

g- r.

Saranno soltanto ricordi

Il Oantiere di Flfano si avvia a un sempre maggior^ sviluppo. Di­
versi milioni di dinari verranno investiti quest’anno per fi preorientia- 
men-to -dalla produzione in legno a quella in ferro. Dai suoi scali, in 
un futuro non lcntan-o, scenderanno a mare navi in ferro della 
stazza di 1.000 ton-n. e le piccole costruzioni [in legno di un tempo 

saranno soltanto uin ricordo de-i passato.

A ZONZO PER LTSTRIA

Appunti umaghesi
Umago è destinata a divenire il 

centro della vita industriale e com­
merciale del Buiese e le immense 
costruzioni e fabbricati ne testimo­
niano l’attinenza. Molto si lavora, 
molto si edifica e i caseggiati che 
quotidianamente sorgono dimostrano 
quale aspetto presenterà tra breve 
quel minuscolo centro di pescatori 
e contadini esistente fino al 1945. 
La cittadina: quindi va gradatamente 
assumendo quello standard di vita 
che con le sue nuove fabbriche e 
industrie a diritto gli spetta. Molto 
si è fatto e parecchio s ha da fare e 
naturalmente osni cosa ha’ i propri 
pregi e i propri difetti. Non 
toccheremo per oggi i primi poiché 
lo abbiamo più volte fatto, ma ci 
soffermeremo sui secondi, su alcune 
osservazioni cioè che menomano l a- 
spetto della nuova città e che du­
rante una capatina ad Umago ci 
hanno maggiormente imposto il no­
stro rituale «Perchè?»

*
E’ desiderio comune di possedere 

dei libri e apprendere da essi sem- 
pve nuove cose. Non esiste unzi^mez- 
zo migliore e più popolare d istru­
zione che l’accurata lettura di un 
libro. Gli umaghesi invece, di que­
sto mezzo popolare devono farne a 
meno, perchè sono sprovvisti della 
fqrma più elementare di libreria in 
cui sia possibile acquistare dei libri 
e accrescere così quella biblioteca, 
che sebbene piccola, ogni uomo de­
ve possedere senza essere costretto 
a procurarseli altrove.

*
L’inverno è, come sanno, una sta­

gione poco simpatica e quasi ogni 
giorno, salvo qualche rara eccezione, 
piove o fa freddo o persino ̂  nevica. 
In queste giornate uggiose l’operaio 
come l’artigiano e l’intellettuale, do­
po le sue ore di lavoro, è costretto 
a passare il tempo trattenendosi a 
casa o in qualche bettola dove ogni 
principio di morale e di educazione 
è severamente bandito e in cui l in­
dividuo, specialmente se giovane, 
apprende dai «padri» quell indirizzo 
della vita non corrispondente mini­
mamente alla realtà, che gli arreca 
danno e null’altro, mentre una sala 
di lettura servirebbe di più al caso, 
istruendolo e facendolo nello stesso 
tempo conscio del suo compito nel­
l’ambito della società.

In verità la sala di lettura a Uma­
go c’era una volta e neanche molto 
tempo fa, ma poi per chissà quali 
ragioni si è creduto opportuno sosti­
tuirla con . . .  un negozio di calza­
ture! La trovata, non cè che dire, 
è geniale. Lo stesso Epicuro ne ri­
marrebbe soddisfatto.

Tra le tante bellezze naturali e ar­
tificiali che vanta la cittadina, una 
in particolar modo colpisce il visita­
tore che scende dalla, corriera pro­
veniente da Buie ed è appunto 
l’insegna della Cooperativa agricola 
sita in Piazza Maria e Lina. Per la 
cronaca, diremo che l’insegna non 
presenta alcuna scritta poiché la 
preesistente è stata cancellata dalle 
intemperie senza che nessuno fino­
ra si sia deciso a rinnovarla. Forse 
una delle solite rarità?

*
Il lungomare, la deliziosa passeg­

giata degli Umaghesi, è un viale 
ombroso d’estate e spoglio d’inverno 
in cui è severamente proibito il 
transito agli automobili, ai carri e 
alle motociclette. E’ vero? Si, ma 
chi lo ricorda se non esiste più nes­
sun segnale che indichi il divieto? 

*
Umago si affaccia sul mare e i 

suoi cittadini si nutrono, oltre di 
prodotti agricoli, anche di ciò che 
offre la pesca. A chi infatti non pia­
ce un bel pesce fritto con la polen­
ta e con un po’ di verdura? A tutti 
indubbiamente. Il desiderio però sa­
rà in parte appagato. Diciamo in 
parte perchè non è tutto reperibile 
al mercato e in pescheria. Parlare 
poi di verdura ad Umago è come 
discutere di filosofia con un men­
tecatto. E se qualche volta appare 
in una o nell’altra vetrina, è lette­
ralmente «divorata» dagli acquirenti

A V V I S O
L 'A ssicuratrice Triestina, Società per Azioni con sede legale a C apodistria  e 

D irezione a Tirano, per deliberazione  d e ll’assem blea dei soci de ll’8 novem bre 
1954, é en tra ta  in  liquidazione add i 1 dicem bre 1954. T u tti gli obblighi e d iritti 
derivanti dai con tra tti d 'assicurazione della Società, stipulati a  tu tto  il 30 novem bre 
1954, sono assunti dallo  ISTITU TO  STATALE D EL LE ASSICURAZIONI, il quale 
garan tisce  agli assicurati le prestazioni con tra ttua li stipulate secondo i  docum enti 
assicurativi e le  condizioni di polizza dell'A ssicuratrice Triestina  S. p. A.

Ter la stipulazione di nuovi con tra tti assicurativi n e ll’am bito dei d istre tti dt 
Buie e  C apodistria  è autorizzato l ’Is titu to  S ta ta le  delle assicurazioni, il quale 
avrà, tem poraneam ente per am bedue i distre tti, una sua lilia le  a T irano, negli 
u ttic i dell'A ssicuratrice Triestina  S. p. A. in  liquidazione.

Gli ispettori ed  i  rappresen tan ti locali d e ll’A ssicuratrice T riestina  — S. p. A, 
continueranno a svolgere ie loro funzioni in term ediarie  per l'assunzione d i con­
tra tti assicurativi, da stipularsi d ’o ra  in poi con l ’Is titu to  S ta ta i, d e ll .  Assicurazioni.

TIRANU, 35 gennaio  1955.
ASSICURATRICE TRIESTINA — S. p. A. 

in  liquidazione 
Peternalj Lado

ISTITU TO  STATALE D EL LE ASSICURAZIONI 
Ivo Jankovoe, Mirko Habdiia

o vi rimane per un bel po’ in attesa 
di affidarla allo spazzino, perchè 
viene trasportata dal magazzino 
quando è .già secca e immangiabile.

*
Anche quest’anno il centro turisti­

co in Punta sarà la mecca dei villeg­
gianti. Già da alcuni mesi vi si la­
vora sodo per l’assestamento dei 
parchi e dei giardini, ma stando a 
quanto ci è stato riferito, pare che 
la spiaggia non verdi toccata, ec­
cetto qualche lieve cambiamento per 
le cabine. Noi vorremo quindi sug- 
geribile agli interessati, se non ci 
hanno ancora pensato, di allungare 
il molo di alcuni metri tanto da po­
tersi tuffare anche con la bassa ma­
rea o, perlomeno, di installare un 
trampolino come in tutti i bagni che 
si rispettino. Inoltre, per evitare del­
le conseguenze poco piacevoli, è 
necessario asportare i residui della 
barca affondata che, incagliati nel- 
fondo, distano dalia riva una cin­
quantina di metri.

*
Non potremmo concludere questi 

appunti senza trattare un problema 
di cui si è . discusso varie volte su 
queste colonne e qualche lettore a- 
vrà già compreso che vogliamo allu­
dere all’hotel Soča, la di cui entra­
ta ha l’aspetto opposto a quello che « 
dovrebbe presentare un albergo. 
Casse di birra, sedie, botticelle a 
persino. . . arnesi da operaio. Sap­
piamo che la direzione dell’albergo 
tiene certi aggeggi all’entrata perchè 
non vi sono altri vani vuoti (sic!), 
ma sarebbe consigliabile che certe 
cose .pnca_ attraenti trovassero un po­
sto migliore, magari in qualche stan­
zino attiguo all’albergo. Un tanto 
per non turbare l’occhio del turista 
che di un albergo nuovo si aspetta 
cose del tutto diverse da quelle che 
malvolentieri è costretto ad ossei- 
vare. P. R.
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QUATTRO CHIACCHIERE CON METKA GABRIJELČIČ

VESNA SARÀ VERA
NEL NUOVO* FILM

Milioni sull’isola

ASSILLANTE INTERROGATIVO

QUANTO PUÒ' VIVERE 
UN ESSERE UMANO?

SUI NOSTRI
SCHERMI

( N èstro servizio )
LUBIANA, gennaio. — La 

più poponaie tra le nostre 
attrici è senza dubbio Met­
ka Gì briijeilčiič che, con ii 
su© fUtn «Vesna», ha con- 
quiatai.-o il amore di tutto, dai 
p-'ù giovani a  più vecchi.

Media, a differenzia di 
molti altri attori, è rimasta 
tuttora la semplice e mode­
sta ragazza d)i un tempo. A- 
venidi© saputo che sarebbe ri­
tornata ia girare un nuovo 
film («Milioni siulUisolia») mi 
sono recato nuovamente da 
lei. E’ un pò difficile trova­
re Metka a casa: 0 è aill’U- 
niveisiìtà, o si trova occupa­
ta in qualche altro lavoro.
Infatti, ia sua lunga assen­
za da casa a causa del film 
ha fatto si ohe lei, ai ritor­
no, si trovasse di frante a 
molte cose da riordinare.

La sua nuova pettinatu­
ra «artistica» la rende un 
pò differente da quella che 
era in «Vesna», pur rima­
nendo la stessa simpatica, 
amabile e cara studentessa.
La ho trovata initenita a stu­
diare. Si prepara per un e- 
same. Sulla, sua scrivania ci 
sono tantissimi^ lettere che 
le vengono scritte dagli am­
miratori di tutto il nostro 
paese. Dice che è molto spia­
cente di non poter risponde­
re a tutti. Le lettere sono 
tante ohe le ci vorrebbero 
delie segretarie per poterlo 
fare. Dagli indirizzi ho no­
tato che Metka conta ammi­
ratori e ammiratrici in loca­
lità che non ho mai inteso 
nominare.

Essa stessa dice che non 
avrebbe creduto di trovarsi 
cosi ̂ presto per una seconda 
volta alla macchina di presa.
La «Jadran film» di Zaga- 
toiba cercava per lo scenario 
dei nuovo film di Arsen Di­
tate, «Milioni sullSsola», u- 
na ragazza adatta ad inter­
pretare la figura dell’dstitu- 
tTice Vera, studentessa in pe­
dagog a. regista Branko teneva ia spoglia mortai©

la folla che fa ressa da­
vanti a un cinematografo, 
Vera /. >1 suo f danzato
Branko concscon©. il giova­
ne Duško, detto «Zabac». 
Quest; è un ragazzo della 
vita tutt'altro che esemplare, 
il quale fa il «bagarinaggio» 
ctf biglietti del cMeroa e 
«lavora» per il duro e pre­
suntuoso Ber, detto «Tigre», 
e per i.j «Giallo». Al mare, su 
di un’isoletta abbandonata, 
dove Vera si trova assieme 
ai suoi bambini, essa cono­
sce gii altri tr© eroi del 
fi Him: Ivica, Mladen e Želj­
ko. Essi hanno vinto- del 
denaro al totocalcio e si so­
no recati suU’isoiett,a a fare 
i corsari, intendono acqui­
stare all’uopo un battello per 
«incrociare i mairi». Il loro 
denaro attira i capi di Du­
ško, «Tigre» e «Giallo», i 
quali fanno di tutto per truf­
farli. Vera e Branko seguo­
no con apprensione q desti­
no dei ragazzi e li aiutano 
nei momenti più drammatici 
del film, nei quali si giun­
ge aròu-lmine del lavoro con 
la liquidazione dei famige­
rati «Tigre» e «Giallo». La 
perd ta  dei milioni sull’iso­
la ha contribuito a far trion­
fare la solidarietà e l’amici­
zia tra gli eroi del film e a 
guarire i «corsari» daj loro 
desideri© di avventure. I ra­
gazzi se n© rendono' ai fine 
conto ed è appunto questo 
il motivo educativo del film.

Mavil

DUE BACCHETTE E UNA PALLINA DI CAUCCIÙ’ NELLA BARA DI RASTELLI

PAGO'  CON LA VITA
i l  t r i b u t o  a l l a  g l o r i a

appartenne senza riserve aiQuando la  cassa che oon- consacrata ,ail 'lavoro, al pro- giumt,a la perfezione.
di prio esercizio; poiché, imiflat- n  fatto che i suoi antenati 

Bauer, ohe conosciamo dal Rastelli fu calata nella torni- ti, la  sua vita privata era siano stati tutti giocolieri,
film «iSinji galeb» e i suoi ba, tra le migli:aia di per- inesistente; il suo cuore, la spi©ga ji mistero di questo
assistenti, erano un pò im- sone venute a rendere liutai- «sua anima, appartenevano essere unico; Rastelli. Il pa-
barazsati. Non e*a facile tro- mo omaggio al grand© arti- alla sua arte. Sacrificava la ure di Enrico aveva percorso 1913> a. quindici arini,
vare 11 tipo che avesse i re- sta, pochi sapevano che quel- sua vera personalità ,ai suoi jj mondo come giocoliere per in Russia, dov© cominciò la

suoi accessori, alle sue bac­
chette.

Conosciamo poco della vi­
ta  errante di Rastelli. Nel 

era

d,a loro des deirati. In- la 'bara conteneva anche due accessori. Tutta l’energia, la quarantacinque amili. Quan- 
fine, tra le tre  candidate al bacchette ed urna piccola piai- dispensava pe^ creare per il do scoprì i suoi esercizi più
ruolo di Vera, è stata scelta 
Sia nostra Metka.

La troviamo cosi già in 
settembre a Cavtat, nei 
pressi di Dubrovnik, dove so­
no stiajti ripresi gli esterni. 
N© fu felicissima, poiché a-

sua ascesa verso la gloria 
e la storia fantastica della 
sua vita dì artista.

'Nel 1922 Rastelli lasciò la 
Russia e debuttò in un cùr­
ie© italiano. Un agente

la dii caucciù. Questo dono pubblico un mondo d’iill-u- stupefacenti, era troppo vec 
era molto più eh© un sem- Eàotae. Chio per perfezionarli. A quat-
plice gesto. Era il simbolo destino non l’aveva gua- tro anni, Enric0 cominciò 
stesso della vita del più gran- stato. Le sue doti da sole, l’àl-lenamiénito ferreo agli or-
de artista- di circo dei ven- oon significavano nulla. Fu dini del proprio padre. Que- merioano lo scoprì e il 18 no­
tesimo secalo, morto, a  tren- q su© iav0,ro infaticabile st’ultimo voleva farne dap- vemibre 1923 esso apparve in

__, __ „  „ taquattro -anni, vittima della che lo sollevò al di sopra dei prima un trapezista perchè America sun’immensa scena
ma il mare e per' lei è stato P^P^ia professione e di una livello degli altri artisti e fe- pensava ohe questo genere di deirippodro-m© di New York,
un vero piacere «girare» e P'assiane fanatica. o: di lui ia. ottava meraviglia arti sti guadagna più denaro e Un mormorio dii stupore si

è di­

fare ogni" giorno l i  bagno Du© bacchette di legno e del mondo. Nondimeno-, no- gode di maggiore considera- era sparso tra il pubblico.
' ' "  zinne. Ma il ragazzo aveva Nel cerchio gigantesco era

osservato il lavoro dei Se~ apparso u‘n piccolo uomo 
nitore. Segretamente si era vestito da sportivo, senza ai- 
preparato agli eseroizi che cuna messa in scena. Abi- 
suo padre aveva sognato, di tuàto ai soliti bluff da tea- 
fare, senza riuscirvi. A ot- ,tro, il pubblico contrariato, 
to lamini aveva raggiunto .ebb© l’imipire-ssione di essere

assieme ai piccoli compagni una palila. Durante la piace, nostante ila dura appliicazio-
durante la guerra, in battei- ne e urna disposizione real- 
lo sull’oceano, in un music ment© non comune, il me- 
hall, nella ricca America o raviglioso RasteHi non sareb- 
nella Russia in ebollizione, be stato possibile senza la 
otto ore al giamo questo gio- sua origine e le sue fcradi- 
vane uomo, pallido e bello, zioni di famiglia. Poiché, co­

di lavoro con i quali 
ventata molto amica.

Il lavoro di presa non è 
andato sempre come pianifi­
cato, motivo per .cui il pe­
riodo di soggiorno a Oavtat 
si è prolungato oltre il pre­
visto, a  dann© di quello ri­
servato a Zagabria. Qui si > misteri delle leggi cu© reg- 
dovevano girare anoora al- ‘ 
cune scene nelle vie e altre dominarli, a guidarli a vo- 
n-egili studi della Jadran. Le lenità.
scene riprese nelle vie di Nessiuna attrazione di mu- 
Zagabria hanno lasciato a sic-haìl aveva presentato un 
Metka un ricordo poc© sim- tale contrast© tra lo sforzo- 
patico. Potete immaginarvi: ese,rcitato in allenamento e 
girare in novembre vestita la scioltezza dello spettaci 
con un abitino estivo! Mol- lo. Quando Enrico Rastelli 
te scene hann© dovuto esser era 6n scena, si sarebbe giu-

E’ questo certamente un 
problema che interessa tutti 
noi, anzi, più che interessa­
re, sarebbe consigliabile, in 
questo caso, adoperare il ver­
bo assillare. Infatti, credo 
che ben pochi saranno del 
parere di quel tal filosofo 
che, proprio da filosofo, dis­
se :

«Nati, dobbiamo morire, e 
morti, siam lieti di giacere».

Ma iche cois’è in realtà Ila 
morte? Perchè un individuo 
muore? Si potrebb© non mo­
rire? Queste sono domande, 
alte quali si può rispondere, 
in modo più o meno preci­
so. Innanzi tutto diremo eh© 
non si può non morire, e 
quii dobbiamo essere del pa­
rere dej Leopardi : «Quando 
si nasce, si comincia a mo­
rire». Infatti, la morte non 
è un fenomeno istantaneo, 
improvviso, ma essa avviene 
per gradi, un pò alla volta. 
Giorno per giorno, ora per 
ora, il nostro organismo si 
logora, e con lui il cuore, il 
sistema nervoso. Giunti nella 
vecchiaia, siamo ormai sfini­
ti, e la  nostra vita è legata 
ad un filo. Basta una lieve 
malattia, ed il nostro corpo 
non può opporre che una de- 
boliSiSima resistenza, resi­
stenza 'inisMflfiiCiiemtìe,, Ohe 

'contribuirà all'effettuazione 
del nostro 'ùltimo viaggeitto.

Noti scienziati, quali Dar­
win e Hofélamd,, erano del­
l'opinione che un uomo do­
vrebbe vivere fin© ai 2ÒQ 
an'ni. Studiando il lento lo­
gorio del corpo umano, si è 
Visto ohe questi dovrebbe es­
sere del tutto . . . marcio, 
.appunto dopo 200 anni di vi­
ta. A confermare tale teoria 
ci sono molti esempi : Mi­
guel 'Solis, isudamericiano, 
morto -attorno ai 180 anni; 
Thomas Par 152; Scina (Ca­
blili) vivente, ne ha 156; 
Solar Kaifkair, vivente, 126 ; 
Cezba, vivente, 132. Questi 
du© ultimi vivon© neU’Abka- 
sia, e sono intimi amici. In 
Bulgaria poi ci sono ben 1200 
persone che harm© supera­
to  ; 100 anni di vita, in  Bra­
sile 140, Columba idem, 
Svezia 64, eoe. Da un calcolo 
approssimativo, si è potuto 
stabilir© che sui globo attual­
mente vivono 2.500 uomini 
che hanno .superato i 100 an­
ni di età.

-Si vede diuinqu© chiara­
mente che l’uomo po-treb-- 
be vivere molto, più di quan­
to generalm-ent© vive.

Importanti studi sulla mor­
te furono fatiti -dia MenS-i- 
kov, il quale considerava 
vecchiaia un fenomeno pa­
tologico, contro cui si p-uò 
lottare. Lottando si prolunga 
-la vita e in certo quiai mo­
do Si ottengono de-lle Vit­
torie sulla morte.

Secondo Menšikov, la 
causa della veicchiaia sareb­
be urna rottura -prodotta dal- 
l’inri eboliment0 dell© cellule 
nervose e delle ghiandole. Le 
cellule dei tessuti, invece, 
conservano la loro forza ed 
energia. E tal© disairmonia 
delle cellule nervös© e delle 
ghiandole con le cellule dei 
tessuti, diairebb© luogo alla 
rottura fatale.

-Sempre per Menšikov, l’in­
debolimento de-lle cellule ner­
vose dipenderebbe daH’awe- 
-len-amento provocato da cer­
te tossine che provengono 
dall’intestinio, e precisamen­
te da quella parte defU’-inte- 
Stino detto coil-om. Tali tossi­
ne provocherebbero -l’airterio- 
sclero-si e tutti gli altri fe­
nomeni della senescenza. 
Basterebbe quindi eliminare 
1© tossin© per vivere di- più. 
Il Menšikov tentò di farlo 
con una cura a base di lat­
ta acido, l-a qual cosa però 
non gli impedì dii morire a 
soli 70 anni.

La teoria del Menšikov ha 
delle baisi rea®, ma spiega 
soltanto una delle cause del­
la vecchi-aia, e quindi del­
la morte.

Hertwi-g disse che la causa- 
delia morte era la -diminu­
zione deU’energi-a di divisio­
ne delle cellule; non spiegò 
però la causa di tale feno­
meno. Secondo- Pende, inve­
ce, la mart© è causiat-a da 
uno squilibrio dei comples­
so sistema endocrino.

Tutte queste teorie però 
non sono -che ideili© singole 
cause, ed il problema ideila 
vecchiaia rimane insoluto, 
come insoluto rimane il pro­
blema della morte.

Fino ad oggi non si è po­
tuto -stabilir© oon certezza 
perché un individuo muoia, 
o meglio -si è potuto stabili­

re perchè muore, ma non si 
sono trovate le caus© della 
sua morte. Infatti Un uomo, 
tanto per fare un esempio, 
muore -di paralisi, un altro 
di mal di cuore, un terzo 
-di arteriosclerosi; altri mo­
riranno per leucemia, pro­
stata, eoe. Ammettiamo cih© 
tutti questi uomini, morti di 
itali malattie, si-ano già vec­
chi, oltre la sessantina, s is a 
idunque di che cosa siano 
morti. Per citare ancora un 
esempio, diremo che ü  già 
menzionato Thomas Par mo­
ri di indigestione a 152 an­
ni.

Stiamo ora attenti, tutti 
questi vecchi sono morti di 
malattia. E se tale malattia 
non fosse venuta? ne sareb­
be venuta un’altra? Ma co­
munque il fatto- e questo ; 
tutti coloro che sono morti, 
sono morti in seguito ad u- 
na malattia. Tale frase for­
se sembrerà ridicola, ma pe­
rò dà luogo ad un impor­
tante e scottante problema: 
naturale?» La risposta 
naturalmente?». La risposta 
più probabiig, è: nò! No dis­
sero Bloch e Metshnikoff. 
Altri dicono sì, e non se ne 
giunge a capo.

Il fatto è oh© un organi­
smo muore prima della sua 
fine naturale, perchè è tal­
mente debole, da essere fa­
cile preda dei germi, batte­
ri,. microbi.

Concludendo ora questa 
cavalcata attraverso uomini e 
teorie, diremo che un uomo 
pdtrebb© vivere fino ai 200 
anni. Se ciò è finverosimiite, 
è però vero. Basta ricordar­
si di quel già citato Miguel 
So-Iis che, nel 1878 venne 
presentato al Congresso In­
ternazionale di Bogate; a- 
veva ben 180 anni!

VIMA

ALL’OMBRA DELL’ODIO

è un  film  am ericano  prodotto  
da Samuel G oldwyn ed in te rp reta ­
to da D avid Niven, Teresa W right, 
Evelyn Keyes, Farley G ranger. Re­
gia di Irvong Reys.

A L ondra vive, apparta to  da 
tu tti, il generale Roland Geya, a l  
quale non sono rim asti altro  che 
i ricord i delle  glorie passate. Un 
giorno gli capita  inaspe tta tam ente  
in visita la  n ipo te  Grisle, che è 
na ta  in  A m erica, ma du ran te  la  II . 
guerra, m ondiale era stata infer­
m iera in Ingh ilterra . II vecchio 
generale si confida alla  giovane 
e le n arra  la p ro p r ia  storia.

In  fam iglia erano in  tre figli; 
Roland, Peltam  e Seiima, e una 
tiovatella  adotta ta, Larke Jugoid- 
sby. I ragazz i la tra ttavano come 
sorella, m entre Seiima la osteggia­
va. C resciuta, Larke s’innam orava 
del giovane Dal, m a Roland, se­
gretam ente  innam ora to  d i lei, le 
chiedeva d i sposarlo. Larke ac­
cettava. In terveniva però  Seiima 
che, attraverso conoscenze alto lo­
cate, riusciva a fa r tra sfe rire  Ro­
land  in una m issione m ilitare  nel- 
l'A fganistan. P artito  Roland, Se­
iim a riusciva a convincere Larke, 
che il m atrim onio avrebbe rovi­
n a to  la  carriera d i Roland. Sfidu­
ciata, Larke fuggiva di casa e an­
dava sposa a Dal. Saputo ciò Ro­
land  rom peva ogni rapporto  con 
la  so re lla  e si ritirava a v ita so­
litaria.

Grisle, lavorando quale infer­
m iera, scopriva che il giovane 
ufficiale pilo ta  Paks, del quale 
era p rofondam ente  innam ora ta , 
non era a ltri che il n ipote di 
Larke, m a non voleva sposarlo 
per tem a di rim anere delusa. Pe­
rò il generale Roland, m emore 
della sua d isavven tura  amorosa, 
riesce a conv incerla  a sposare 
Paks, per non rim anere  sola per 
tu tta  la vita, come era successo a 
Roland.

IL DIAVOLO IN CORPO

La scienza medica restituisce spesso il sorriso a chi ha 
sofferto, ma non è ancora in grado di curare tutti i mali

le gettava i-n aria; otto ore me esiste. urta aristocrazia ùna tale -abilità che poteva stat,0 ingannato-, defraudato,
al giorni© dùnque,' studiava del sangue, dello spirito, del ribellarsi al desiderio del Liagente Mondorf, nella sua

denaro, v’è una aristocrazia padre di farne un trapezista, poltrona, sorvegliava l’esito
gono la materia, 'imparava a dell’arte. Una successione di -Esegui i giuochi che in pa- del suo tnetutivo. Aveva com-

geh-erazioini votate alla stes- dir© aveva soltanto intravi- messo un errare? Le cose si
s-a sorte d'arte crea questa sio: profondamente oo-m-mos- sarebbero messe male? Coe­

so, il piaidir© accordò il suo ce di sudore imperlarono la
consenso. Dopo tre anni di sua .fronte; la contrarietà si
duro lavoro, «aveva appena accentuò; si udì qualche fi­
ondici anni», Enric0, Rastél- echio. Mia ad un cart© mo­
li si produsse davanti -al mento 1© palile furono 1-an-
publbllàcp e da quel moménto Ciate con volo- audace, co-

specie di ar'stocirazia. Ciò 
Che una gen-erazicn© ha ter­
minato, i lai tra tenta di mi­
gliorarlo. Così, gradualmen­
te, i,j lavoro si fa più puro, 
l’espressiome più nobile, fi­
no a ch-e, alla fine, è rag-

LA PIU’ VECCHIA OFFICINA ARTIGIANA NEL COMMONWEALT

3 0 0  A N N I  DI LAVORO
nel cuore della'Citn, londinese

fino -alla morte prematura
ripetut© perchè dalla pelli­
cola si vedeva il vapore del 
respiro -degli àitltori, cosa 
non adafta a una scena e- 
s ti Iva. Metka, poi, si trova­
va un pò in difficoltà a cau­
sa dell’accento, dovendo par­
lare ta  lingua croat-a.

Questo mese la sincroniz­
zazione dej tono sarà ulti­
m ata cosicché, nel marzo, 
pot-rem© veder© nuovamente 
sullo schermo la nostra 
«Vesna» questa volta nelle 
vesti di Vera.

diicato un adolescente dallo 
sguardo gioioso-, venu­
to oon semplicità a fare il 
suo giuoco magico, tanto le 
palle colorate e le bacchette 
obbedivano con leggerezza, 
facilità e naturalezza alila 
sua minima vlomiaà. Le leg­
gi idi gravita sembravano eli­
minate.

Non c’è -da sorprendersi se 
dapprima molti spettatori 
sospettarono un trucco dietro 
10 straordinario lavoro. Cer­
carono qualche segreto, un

«Milioni suillTsola» è un bluff che non ©jsisteva af- 
film destinato alla giovem- fatto, e scoprirono cosi il ve- 
tù. Vera, ohe studia peda- ro miracolo -dii questo, gilo- 
gogiia, è istitutrice dei barn- co e cioè che tutta la vita 
bini all’-asilo infantile. Tra di questo giovane uomo era Una scena di «Si accorciano le distanze»

POI NON RIMASE

me guidate -dia una forza mi­
steriosa. Volavan in curve di 
una direzione perfetta, con 
.obbedienza e tornavano là 
dove dovevano arrivare, e 
dove i,i pubblico men,©, se le 
attendeva. Frenetici -applau­
si crepitarono. Questo pub­
blico, il più critico del mon­
do, non aveva ma; vi-st© nul­
la di cosi prodigioso.

Quando si svegliò il gior­
no dopo, R-astelli era il fi­
glio adottivo della gloria. Re­
stò 18 mesi in America, otte­
nendo scritture favolos-e. I 
suoi guadagni eran© cambia­
ti, ma non la sua maniera 
di vivere.

Continuatori ed imitatori 
nacquero come funghi. U-na 
vera epidemia «Rastelli» ebbe 
inizio. Ma i suoi imitatori 
nc-n avevano compreso che 
lo sviluppo esteriore del suo

A cinquecento yards dalla 
molta piazza londinese -di Pi- 
cadl.illy, in una via seconda­
ria e lontano da-lla folla dei 
passanti, si trova un’o-fficina 
artigiana che, dia un lonta­
no villaggio, si trasferì • a 
Londra 'circa 300 anni fà. E’ 
questa l ’officiha ‘Scott’s. Se 
a qualcuno sembrasse strano 
che una t-a-le officina si tro­
vi -nel centro di Londra, -ac­
canto a grandi 'imprese com­
merciali e teatri noti a  qual­
siasi turista, -ascolti quanto 
dice il vecchio caporo-ffici- 
•na Harald Kuper: «Qui è 
sorta prima lioffi-cina Scott' 
e, appena dopo, Landra». 
Durante il reigho- di Carlo 
II, nell’anno 1666, William 
Soott fondò, non lontano 
dal luogo ove si trova ora, 
la sua prima officina. Al­
lora n quel posto, si trova­
va Il villaggio St. Giles in

the Fields. Oggi questa lo­
calità è il cuore d‘i Londra.

L’-afficiha è ancor sempre 
proprietà della famiglia 
Scott, benché Tultim© e- 
rede maschio sia morto nel 
carso dell’ultima guerra 
mondiale. I prodotti di que­
sta, eh,© è la più vecchia of­
ficina di tutto il Common­
wealth, sono noti ih tutt© % 
mondo.

Cinque anni dopo, la sua 
fondazione eira scoppiato il 
grande incendio di Londra. 
Dop© l’estinzione dii- questo, a 
tutti gli artigiani ohe la-vo- 
ravan© -con materiale incem 
diario, fu -ordinato di tra­
sferirsi con le officine lon­
tano dalla «City» londinese. 
«Mister» Scott si stabilì al­
lora nel Soho, quartier© as­
sai not© della capitai© ingle­
se per i numerosi e pitto­
reschi ristoranti.

V era non  rispose. S tava lo ttando  contro  una nascente sensa­
zione di panico. Pensò in  collera: «Cerca di rim anere calm a. Non 
è degno di te  aver paura. H ai sem pre avuto  dei nervi eccellenti». 
E ad  a lta  voce dopo qualche m inuto : — Vorrei davvero che arrivasse.
10 . . . io voglio andarm ene.

Em ily B rent osservò, secca: — Sono certa che questo è il desi­
derio  d i tu tti.

V era disse: — E ’ tu tto  cosi fuori d e ll’ordinario  . . . Sembra 
che non  ci sia un  nesso logico . . .  in  tu tto  ciò che avviene.

La vecchia signorina che le  era accanto com m entò con una certa 
v ivacità: — Sono veram ente seccata con m e stessa per essermi 
lasciata abbindolare così facilm ente. Q uella le tte ra  era realm ente  
assurda, se ci si pensa. Ma non  m i è sorto alcun dubbio, quando 
l ’ho ricevuta: neppure  l’om bra d i un  sospetto.

Vera m orm orò m eccanicam ente: .— Già, nessun dubbio.
Ci si fida  troppo — giudicò Em ily Brent.
V era tirò  un  lungo sospiro, che sem brava un  brivido. Voi 

pensate davvero . . . quello  che avete de tto  a colazione?
— State un poco p iù  precisa, mia cara. A che cosa vi riferite

in particolare?
Vera abbassò inconsciam ente la  voce: — Pensate davvero che 

Rogers e sua m oglie si siano sbarazzati intenzionalm ente di quella 
vecchia signora?

Em ily Brent fissò il m are pensosa. Poi disse: — Personalm ente, 
ne sono sicura. E  voi che ne pensate?

— Io  non so che cosa pensare.
Em ily Brent prosegui: -— Ogni partico lare conferm a questa tesi.

11 m odo come è svenuta la d o n n i. E l ’uomo che ha lasciato cadere
il vassoio, ricordate. Poi la m aniera con la quale  lu i ha parlato 
della  faccenda: non aveva un  tono sincero. O h si, sono sicura che
siano colpevoli.

Vera disse: — L 'aspetto  di lei . . . spaventata della sua stessa avvenne? 
om bra! Non ho mai visto una donna che avesse l'a ria  p iù  spaven- — N aturalm ente io non la tenn i neanche un 'o ra  di più sotto 
ta ta  . . . Deve essere stata cerna perseguitata, sempre da quelle il mio te tte . Nessun# potrà mai dira che io conceda scusanti albini- 
idea . . . moralità.

La signorina Brent morm orò: — Mi ricordo un m otto che stava 
appeso nella mia cam era quando ero b am bina :, «Sii sicuro che la 
tua stessa colpa ti iarà scoprire». Ed è verissimo. Sii sicuro che ia l a v o r o .  L a  m e r a v ig l i  osa. o r i-
tua stessa colpa ti iarà scoprire. gì n a l i t  à ,  i a  d i a v o l e r i a  d e l  s u o

Vera si alzò in piedi, di scatto. — Ma, signorina Brent . . s a p e r e ,  s f u g g iv a n o  a l l a  lOTO
signorina Brent . . .  in questo caso . . .

— Ebbene, che volete dire, m ia cara?
—■ Gii a ltr i!  Che d ire degli altri?
— Non vi capisco.
— T u tte  le a ltre accuse . . . quelle . . . erano anche vere? Perchè 

se è vero per i Rogers . . .
— S 'in terruppe, incapace  di ch iarire i suoi pensieri caotici.
La tron te  di Em ily Brent, che si era andata accigliando perplessa,

si lisciò. — Ah, vi capisco adesso. Bè, c’è quel signor Lom bard.
Ammette lui stesso di aver abbandonato a m orire ben  venti uomini.

Vera osservò: — Non erano che indigeni . . .
Emily Brent in tervenne con voce dura: —- B ianchi o neri, sono 

tu tti nostri frate lli.
Vera pensò: «I nostri fratelli neri . . . i nostri tra te lli neri. Oh, 

io sto per scoppiare a ridere. Mi par d ’essere isterica. Non sono 
più io . . .»

Emily Brent continuò pensierosa: — N aturalm ente, alcune di 
quelle accuse erano ridicole invenzioni. Contro il giudice, per esem­
pio, che non taceva se non il suo dovere di pubblico funzionario.
E quell’ex funzionario d i Scotland Yard. E il mio caso, anche. —
Fece un  pausa e continuò: — N aturalm ente, bisogna considerare le 
circostanze, to non ho voluto d ire nulla  ieri sera. Non è un  argo­
m ento adatto  ad  essere discusso alla  presenza d i gentiluom ini.

Vera ascoltava con interesse. La signorina Brent riprese, sere­
nam ente: — Beatrice Taylor era al mio servizio. Non era una t u t t a v i a  g li  p r o c u r ò  l-a m o r -  
ragazza ammodo, come ho scoperto troppo tardi. Ne sono stata molto té .  
disillusa. Aveva dei m odi sim patici, era m olto pulita  e volonterosa.
Ero m olto contenta d i lei. Ma si tra ttava solo d i nera ipocrisia! Era 
una ragazza di cattivi costum i, senza princip i m orali. Disgustoso?
C ’è voluto del tem po prim a che mi accorgessi che la ragazza era 
in quello che chiam ano «stato interessante». Fece una pausa, arric­
ciando il naso delicato, con disgusto. — Fu  un gran colpo per me. I SU© paese pe-rChè vi trovasse 
suoi paren ti erano brava gente, anche, e l’avevano allevata con sepoltura. La HlO-glìe mise 
m olta severità. Sono contenta d i dichiarare che non le perdonarono nella cassa l-a palla e le bac­

chette con le quali era vis­
suto.

Dp© bacchette e una pal­
la, simbolo del poema epi­
co di un ero© tra  gli artisti.

p. c.

comprensione. Molti agenti, 
per i quali Enrico era trop­
po costoso s: rivolsero a cer­
te imitazioni — Rastelli. Fu 
allora che Enrico creò un 
nuovo numerò ancora più 
prodigioso degli altri: quel­
lo con i grossi palloni da 
foot — balli. Nessuno dei 
suoi contraffatori potè arri­
vare fin là. Esso li superò 
superando se stesso.

Ma pagò ji suo trionfo con 
la vita. La sua morte è una 
tragedia che nessun poeta 
avrebbe potu-to inventare. Ln 
sua glori-a era stabilita su 
una tavola e due bacchette. 
Fu-ron© due bacchette a dar­
gli la morte.

Un giorno durante u-na 
prova, una bacchetta lo graf­
fiò alla gengiva. Una feri­
ta appena percettìbile, che

E cosi accadde che questo 
uomo dj 34 anni chiuse gli 
occhi per sempre. Morì nel­
le braccia di sua moglie. 
Fu trasportato morente nel

la sua condotta. 
Vera dom andò, guardando fissa la signorina Brent: ~  E che

Un operaio dell’off icina Scott al lavoro

Una ideile specialità dell-a 
affiiciiinia è la confezione del­
io scheletro P«r gli alti co­
pricapi che indossano lo 
guardie inglesi ned giorni di 
parata. Già al tempo della 
guerra dii Crimea, gli Scott 
erano gii unici a produrre 
tali 'oiggef/tiL Quando dopo 
la guerra fu deciso che la 
Guardia -reale ritorni alla 
sua uniforme di parata c°n 
i berretti alti di pel© d ’or­
so, l’officina Soott ebbe l’in- 
cairico di confezionare oltre 
4 mila scheletri per -i famo­
si copricapi. Ci isti accorse al­
lora bhe ih officina non 
c’era più nessuno che- sapes­
se fare ciò e si dovette chia­
mare il vecchio © pensiona­
to Scott affinchè" insegnasse 
il mestiere ai giovani.

Negli ultimi anni ci sono 
stati notevoli cambiamenti 
iin questo ramo.

Una parte del materiale 
necessario viene ora impor­
tato 'dalla Polonia le dal­
l’Argentina, e M itra ancora, 
come da secoli avveniva, dal 
lentia-no Oriente. Uu altro 
cambiamento riguarda gli 
apprendisti di questa profes­
sione. Un tempo, ili «master« 
insegnava il mestiere al pro­
prio figlilo nel'l’officina e pa­
gava il materiale che il ra­
gazzo consumava. L’officina 
dav.a soltanto la «tavola» 
(si ch:amava così) alia quale 
il ragazzo sedeva mentre la­
vorava. Appena tre armi più 
tardi il giovane passava con 
un esam© alla categoria de­
gli operai e riceveva la pa­
ga.

Oggi, invece, come in tutti 
i rami dell’artigianato ingle­
se, il capo-officina è respon- 
sabil© degli apprendisti. Lo 
stat© si interessa affinchè i 
ragazzi si dedichino a quel­
la che fu l’occupazione se- 
colar© degli - Scott, in modo 
che il mestier© non abbia ad 
estinguersi. Dcp0 la guerra, 
la richiesta di cestelli da 
«pic-nic» è più grande che 
mai. Il cestello, o paniere, è 
stato ideato da un membro 
della famiglia Scott ed espo- 

-sto in una grande fiera di 
Londra nel 1851. Il vecchio 
«master» dell’officina Scott 
mi ha d'etto- eh© essi espor­
tano i loro prodotti čn qua­
si tutti i paesi dea mondo, 
vaie a diire dappertutto do­
ve gli uomini amano fare 
gite.

è un film francese in te rp reta ­
to d a  M icheline Prešle, G erard 
Philippe, D enis Grey e Jean De- 
licheu. Regia di C laude A utant 
Lara.

Siamo nel 1917, in p iena guerra 
m ondiale. La d ic io ttenne inferm ie­
ra M arta, fidanzata di Jack, che 
si trova al fronte, fa la conoscen­
za dello s tuden te  Francois. Un 
am ore travolgente sorge fra i due, 
ma è con trasta to  dalla m adre di 
M arta, la quale  scongiura F ran ­
cois a lasciare la figlia, promessa 
a Jack. N ulla però può tra ttene re  
i due giovani, i quali approfit­
tano di ogni occasione per incon­
trarsi, fino a che non intervien« 
il padre di Francois, il quale, con­
vinto che questa avventura am oro­
s a  nuocia agli studi del figlio, lo 
trasferisce n e ll’in terno  del paese. 
Nel frattem po Jack rien tra  per 
una licenza dal fronte, cosicché 
M arta, contro la propria volontà 
diventa  sua m oglie. Poi Jack ri 
torna al fronte m entre  Francois 
r ie n tra  dalla  cam pagna. I due  
non  possono nascondere il loro 
amopre .davanti a lla  gen te . In  
conseguenza d i ciò M arta viene 
licenziata  d a ll’ospedale. U n gior­
no M arta com unica a F ran co is  di 
aspettare  u n  bam bino. In  attesa 
del parto , M arta viene inviata  in 
B retagna dalija m adre. Francois 
Taccom pagna. La traged ia  succe­
de al parto . N el dare  alle  luce un 
figlio, M arta m uore. La m adre 
d e lla  giovane im pone al neonato  
il nom e di Francois, bene accetta­
to pure  da Jack, che lo adotta.

C U RIO SITÀ  ‘

L’immensità del mondo e 
le distanze degli spazi celesti 
sono inoommensuTabili. L’uo­
mo, per trovare una misura 
concepibile deve servirsi di 
alcuni mezzi di paragone. 
Prendiamo, ad esempio, un 
treno e supponiamo che pos­
sa correre costantemente al-la 
velocità di 100 chilometri al­
l’ora. Per compiere il giro del­
la Terra -il convoglio impie­
gherebbe circa venti -giorni. 
Ebbene, se si potessero unire 
i pianetti con un binario -im­
maginario, lo stesso treno im­
piegherebbe 177 anni di viag­
gio per giungere al Sole, e 
la bellezza di 40 milioni di 
anni per arrivare -alla stella 
più vicina a noil

La scoperta degli ormoni 
(sostanze ohe vengono secrete 
nell’interno dell’-organismo 
e ohe agiscono -a distanza ec­
citando -organi lontani anato­
micamente) è dovuta a Brown 
-Séquart il quale li ritrovò 
per primo nel testicolo; in se­
guito le ricerche in tal senso 
fecero conoscere numerose al­
tre ghiandole a secrezione in­
terna dal cui 'buon funziona­
mento dipendono importan­
tissime funzioni; dall’ovaia 
all’ipofisi, al surrene, al pan­
creas, -alla placenta, al fega­
to.

La grandiosità spettacolosa 
delle cascate del Niagara -pa­
re sia superata da quella delle 
cascate dellUguazù, un fiu­
me dell’Argentina poco noto 
egli stessi -abitanti. Le sue 
cascate sono una diecina: la 
più piccola misura 40 metri 
dj altezza, la più grande 70 
metri. Si calcola che ogni mi­
nuto secondo si precipitano 
da 40 a  80 mila metri 

cubi -di acqua oon ima forza 
dinamica di 250 mila cavalli 
idrodinamici.

Il segretario di stato fran­
cese, Gilbert Jules ha ricevu­
to della Cortesia. La motiva­
zione dice: si propone di 
«umanizzare i rapporti tra il 
fist» e i »antribuenti».



E’ fin ita  la  fa t ic a  in v e r n a le  d e lie  n o stre  squadre

ALL’AURORA LÀ COPPA DELL’UNIONE
La generosa prova dei buiesi non è valsa allo Stadio capodistriano

La prima fatica dei calciatori polesi dopo il riposo

SCIALBA PROVA DELLO SCOGLIO OLIVI 
NELLTNCONTRO CON L'ORIENT DI FIUME

AURORA - BUIE 5:3 (3:2)
BUIE: (bianco neri) Bortolin, Bo­

netti, Pesek, Cassio, Vukovič, Sun­
dae, Degrassi, Matkovič, Rašič, Po­
povič, Gegić.

AURORA: (nero-verdi) Dobrigna, 
Perini, Santin, Burlili, Orlati, Tur- 
ičinoVić, Pecchiari, Ramani, Hoče­
var. Favento, Dellavalle.

ARBITRO: Lonzar Vittorio di 
Capodistria.

MARCATORI: per il Buie: Rašič 
al 3’ dal I tempo e al 3’ della ri­
presa, Matkovič al 9’ della ripresa; 
per TAurora Dellavalle al 21’, Ra­
mani al 25’, Pecchiari al 36’ del 
I tempo, Favento al 29’ e al 43’ 
della ripresa.

■Nellabbamdonare lo stadio di Ca­
podistria i dirigenti e il pubblico 
ibuiese, presente all’incontro, hanno 
voluto addebitare la sconfitta, more 
solito, all’arbitro. E’ una questione 
che è diventata già un’abitudine e 
che pertanto molte volte viene 
trascurata. Essa però ci prospetta il 
pericolo di perdere tutti i nostri ar­
bitri, poiché anche la loro soppor­
tazione ha un limite. Non che gli 
arbitri siano esenti da pecche; è 
comprensibile però che un uomo non 
possa vedere quanto vedono centi­
naia di occhi del pubblico. Ma che 
ogni sconfitta debba essere addebi­
tata al direttore dell’incontro è una 
esagerazione che porta danno in 
primo luogo agli sconfitti, poiché è 
facile puntare il dito sugli altri e 
difficile recitare il mea culpa ana­
lizzando nel proprio gioco i motivi 
della sconfitta.

Nel caso in argomento l’arbitrag­
gio di Danzar è stato uno dei mi­
gliori da lui fatti. Naturalmente ha

COPPA DELL’UNIONE
I RISULTATI

Aurora — Buie 5:3
Sai. Pirano — Isola 1:0

LA CLASSIFICA
Aurora 6 3 1 2  13:13 7
Sai. Pirano 6 3 0 3 13:10 6
Buìe 6 3 0 3 15:17 6
Isola 6 2 1 3 6:6 5

avuto delle sviste, che però hanno 
colpito in modo eguale entrambi le 
squadre. Per noi tutte le reti sono 
state regolarissime. Veniamo però al­
la partita. E’ stata questa una del­
le più belle viste sullo stadio capo­
distriano, tirata per tutti i novanta 
minuti 'di gioco. La sconfitta dei 
bianco neri, più che al quintetti 
ibuiese, và ascritta alla prova maiu­
scola della difesa neroverde. I buie­
si hanno sbagliato nel praticare un 
gioco alfo, sapendo che alla retro­

guardia aurorina c’era un Perini, 
maestro del gioco di testa, e al 
proprio attaoco un Rašič insidiosis­
simo sui palloni raso terra. Molte le 
occasioni mancate da entrambe le 
parti, ma particolarmente da quella 
buiese.

I primi minuti di gioco vedono 
partire i bianoo neri a gran veloci­
tà e segnare una supremazia che 
ben presto si tramuta in vantaggio 
ad opera di Rašič ohe, intercettato 
un passaggio di Popovič, scaraventa 
la palla alla spalla di Dobrigna, 
uscito intempestivamente. E’ il 3’ di 
gioco. La situazione in campo non 
cambia e al 9’ Matkovič, con un 
calcio di punizione dal limite, man­
da la palla in rete. I capodi-striani 
gradualmente si riprendono e le 
azioni si alternano. Un una di que­
ste Dellavalle, intercettato un pallo­
ne di Hočevar, riesce a battere Bor- 
tolini. Quattro minuti dopo, da una 
trentina di metri, Ramani invia un 
tiro spiovente verso porta e la pal­
la si piazza alle spalle di B-ortoiiini. 
Al 34’ i buiesi sono dinanzi alla 
segnatura, ma un potente tiro di 
Sundae colpisce la traversa. Gli 
aurorini passano in vantaggio al 36’ 
con Pecchiari che 'dava di testa in 
refe un calcio d’angolo.

Al 3’ della ripresa i buiesi per­
vengono al pareggio ad opera di 
Rašič che sfrutta una situazione con­
fusa sotto porta di Dobrigna. Il ri­
poso giova ai buiesi poiché per una 
ventina di minuti la difesa aurorina 
ha il suo daffare, però senza che 
il quintetto bianco-nero riesca a far 
breccia. Poi evidentemente il fiato 
li tradisce e passano gli aurorini a 
premere su Bortolin e al 29’ Favento 
devia in rete un calcio di punizione. 
Al 32’ l’arbitro annulla una rete 
aurorina per dubbia posizione di 
fuori gioco di Pecchiari. Al 43’ si ha 
la più bella rete della giornata 
mercè Favento, ohe, a volo, inter­
cetta un passaggio di Hočevar e 
manda in rete.

Sai. Pirano - Isola 1:0
ISOLA: (maglie blu) Russignan, 

Benvenuti, Tamlijanović, Depase, 
Sorgo, Vasootto, Zaro, Felluga, De­
grassi, Borojevič e Russignan.

SALINE PIRANO: (maglie, bian­
co-rosse) Krušič, Gi-raldi, Fonda, 
Hvasti, Dudine, Pucer, Dapretto, 
Bonifacio, Pilepič, Jakomin e Ber­
nardi.

ARBITRO: Suplina.
Calci d ’angolo: 7:5 per l’Isola. 

Spettatori 500 circa.
Santa Lucia, 6. — Su un terreno 

soffice e dinanzi a un pubblico 
sportivissimo, si è svolto rincontro 
odierno in cui il palmo della vit­
toria è andato ai più quotati nel tiro

a rete, in questo caso ai locali ipira- 
nesi. La partita ha avuto il suo epi­
logo al 14’ del primo tempo, quan­
do il Saline Pirano segnava l’unica 
rete ideila giornata.

Il goal è oosì scaturito: dopo una 
diecina di minuti che i bianco rossi 
pre issavano sotto pprta avversaria, 
un rinvio della mediana perveniva 
all’estrema destra Jakomin che, in­
tercettatolo, lo passava a Bernardi 
e questi, con un leggero quanto do­
sato tocco di testa, mandava nel- 
langolinb destro.. Pronta è stata la 
reazione degli isolani i quali peT 
il poco gioco d’assieme e per l’im­
precisione non riuscivano a realiz­
zare.

I difensori bianco rossi vigilavano 
attentamente e ogni minaccia era 
presto sventata. Fino allo scadere 
dei primi 45’ si susseguivamo (azioni 
siu azioni da ambo le parti ohe il 
più delle volte si infrangevano nel­
la difesa senza mai mettere in serio 
pericolo i due portieri. Nella ripre­
sa i piranesi calavano di tono, e

l’Isola ne approfittava di tanto in 
tanto per mettere lo scompiglio in 
area avversaria. Per tutta la mezz’o­
ra il gioco ristagnava a metà cam­
po e apparivano evidenti i segni di 
stanchezza e di nervosismo tainto 
da sollevare qua e là qualche batti­
becco, offrendo spettacolo con certi 
gesti per nulla sportivi che hanno 
deturpato l’incontro e contro i qua­
li |gli iarbitri dovrebbero adottare 
mezzi più enei;gici. L’ultimo quar­
to d’ora vedeva il Pirano serrato in 
difesa e risola protesa all’attacco 
al fine di conseguire il pareggio, e 
per un attimo sembrava che final­
mente fosse giunta l’occasione al 
36’, dopo una brillante intesa del 
bravo Degrassi con Zaro che passa­
va a Russignan il quale, solo di­
nanzi al portiere, calciava a lato.

Dopo questa parentesi si ritorna­
va al solito gioco pesante e mono­
tono fino al trillo finale.

Circa l’arbitraggio dobbiamo rile­
vare che Suplina è incappato in una 
giornata poco favorevole.

SCOGLIO OLIVI — ORIJENT 1:1
La prima partita interna dòlio 

Scoglio Olivi opposto alll’Qrijent di 
Fiume, dopo il cambio della guar­
dia Martimoldič — Blascovič, non 
fra certo soddisfatto il generoso 
pubblico accorso allo stadio nono­
stante il maltempo che ha imper­
versato durante tutto l’ifficontro>, 
Lo Scoglio Olivi, con una forma­
zione .sperimentale, ha deluso per 
la scarsa consistenza dell suo gioco. 
Il giovane laterale Buič è manca­
to completamente nel lavoro di ri­
fornimento della linea avanzata, 
distinguendosi un poco nel gioco 
di rottura. Con ciò è chiaro ohe 
questo ragazzo non può dare an­
cora quell’utile apporto di propui 
sione, tipico dii Rihter, titolare da 
lunghi anni di quel ruolo, Soatita.- 
ro, all’ala sinistra, h a segnato un 
goal da alcuni pass, sfruttando 
una palila sfuggita di mano all por­
tiere avversario. E’ stata questa 
Runica cosa buona fatta da lui 
nel periodo di gioco. Ha manca­
to numerosi palloni, calciando ai

Triestina la squadra del giorno
La prim a di ritorno vede il Bologna proteso a ll’ inseguimento del capolista

C am pionato calcistico  del Capodistriano

SGAMBETTO ÄLLÄ STIL 
SUL CAMPO DI ŠMARJE

BRANIK - STIL 2:1 (0:1)
BRANIK: Djurđjević, Glavina, 

Hrvatin, Kocjančič, Zgooec, Grma- 
nis, Prelec, Bržan, Vi-donis, Primo- 
žeč, Kocjančič II.

STIL: Tedesiko, Pasikulm, Bale I, 
Benčič, Bertok, Vescovi, Marjano­
vič, Klasnič, Auber, Bale II, Mike­
tič.

MARCATORI: (Marjanovič (S)
al 22’, Paškulin (S) autorete al 46’, 
Primožeč (B) al 57’.

ARBITRO: Mazzucato.
Certe partite sono proprio diver­

tenti. Tu vieni a Monte per vedere 
ama chiara e netta affermazione dei 
più quotati ospiti e invece ti capi­
ta di vedere ohe una squadra debo­
le, sorretta da una grande volontà 
e da un pubblico amico, mette in 
ginocchio i forti ospiti, sia pure con 
1’ ausilio di un autogoal.

Vince il campo il Branik che pe­
rò subisce la pressione -degli ospiti 
ohe, con buone azioni, si installano 
nella metà campo avversaria, dove 
si mette in luce le retroguardia del 
Branik che, facendo perno in amo 
Zgonec instancabile e deciso, coa-

danno fondo ad una offensiva che 
mette lo scompiglio tra gli ospiti, 
anche perchè questi commettono l’er­
rore di mutare formazione. Al 12’, 
dopo una -discreta azione sulla de­
stra, la palla perviene sulla sinistra, 
dove incontra Primožeč tutto solo 
che con un tiro al volo, batte Te- 
desko. Gli ospiti, punti sul vivo, 
danno fondo a una riscossa che co­
stringe gli avversari ad asserra­
gliarsi per una ventina di minuti, 
nella propria area, facendo muro 
agli attacchi alquanto confusi degli 
stilini che nulla possono se non ac­
cumulare calci d’angolo (7:3) peral­
tro tutti infruttuosi. M. O.

Atalanta - Spai 0:0 (0:0). — E’ 
stato un continuo corretto duello tra 
l’attacco dell’Atalanta e la difesa 
della Spai. Il portiere atalantino ha 
compiuto una parata difficile sol­
tanto a due minuti dalla fine, quan­
do ha deviato in angolo un tiro 
dell’ala sinistra spalina, sfuggita a 
Gattozzo. Il portiere della Spai, Per­
sico è stato invece molto impigliato 
e si è distìnto per belle parate. Due 
volte a portiere battuto, tiri di 
Villa e Basette sono stati respinti 
dai pali.

Bologna - Torino 4:1 (2:1). — Il 
Bologna è subito all’attaeco e al 5’ 
segna la prima röte, per altro annul­
lata ,per /fuori gioco di Pivlatetlld. 
Al 12’ lo stesso Pivatelld batte un 
calcio idi punizione dal limite del­
l’area. La palla, sfuggita alla presa 
di Dovati, viene raccolta da Valen- 
tinuzzi che da pochi passi segna. 
Tre minuti dopo il Bologna raddop­
pia il vantaggio con un tiro fulmi­
neo di PivateMi da venti metri. Al 
22’su una punizione a due calci nel- 
l’area del Bologna, Baci segna l’uni­
ca rete del Torino. Nella prima mez­
z’ora della ripresa, il Bologna svol­
ge un gioco molto guardingo, quasi 
abbia il timore di scoprirsi in -dife­
sa, p-oi al 30’ dopo una -bella azio­
ne in linea sulla destra, segna con 
Va'entmuzzi. Passano appena due 
minuti e Pozzan, avuta la palla da 
destra, entra in area e batte Lo- 
vati coin un tiro preciso a mezza al­
tezza. Altre due occasioni favorevoli 
vengono mancate negli ultimi mi­
nuti di gioco da Randan e Bonafin.

Fiorentina - Catania 1:0 (1:0). — 
La Fiorentina, forte e sicura in di­
fesa, ha attaccato a -lungo, costrin­
gendo il -Catania nella sua area. Solo 
negli -ultimi cinque minuti il Cata­
nia ha contrattaccato con decisio­
ne, ma la Fiorentina a sua volta si 
è chiusa in difesa ed è riuscita a 
contenere le azioni -degli avversari. 
La -rete è stata segnata a-1 17’ -del 
primo tempo da Bizzarri. Virgili 
aveva -effettuato un tiro che il por­
tiere del Catania aveva alzato -dì 
pugno. Bizzarri era pronto a racco­
gliere ed a mettere in rete.

Internazionale — Udinese 2:2 
(2:2). — L’Udinese, che ha dispu­
tato una gara brillante, ha risalito 
nel primo tempo lo svantaggio di 
due reti subite dopo venti minuti 
di gio-cor e ' ha mantenuto il pareg­
gio nella ripresa. LTotemazionale ha 
iniziato ibe-ne segnando due gol e 
dimostrando praticità nelle, azioni

poi, di fronte al -giooo velooe e a 
passaggi lunghi e precisi dei friu­
lani, si è disunita, subendo il pa­
reggio.

Nella ripresa, prevalenza offensi­
va deil’Inter, rimasta però sterile 
perchè l’at-tacoo aveva -perduto la 
freschezza -iniziale e l’Udinese più 
prudente non lasciava molti spira­
gli in difesa. Alcune occasioni man­
cate dai neroazzurri e qualche altra 
dai bianco-neri nelle frequenti scor­
ribande in area milanese. L’Imter è 
andata in vantaggio a-1 13’ di gio­
co per merito di Sarvi-o-ni ohe ha

CAMPIONATO ITALIANO 
I RISULTATI

Atalanta — Spai 0:0
Bologna — Torino 4:1
Fiorentina — Catania 1:0
Inter — Udinese 2:2
Juventus — Pro Patria 4:2
Napoli — Genoa 3:1
Roma — Novara 5:3
Sampdoria — Lazio 0:0
Triestina — Milan 4:3

LA CLASSIFICA
Milan 18 12 4 2 44:48 28
Bologna 18 11 4 3 36:22 26
Fiorentina 18 9 6 3 39:20 24
Roma 18 7 10 1 29:21 24
Juventus 18 7 7 4 29:25 21
Inter 18 6 8 4 28:22 20
Napoli 18 6 7 5 25:20 19
Udinese 18 7 5 6 25:24 19
Torino 18 8 3 7 20:23 19
Catania 18 5 7 6 22:?ì 17
Genoa 18 4 9 5 19:19 17
Sampdoria 18 5 6 7 24:25 16
Atalanta 18 4 8 6 17:18 16
Triestina 18 4 7 7 17:32 15
Novara 18 4 4 10 18:30 12
Lazio 18 4 4 10 20:32 12
Spai 18 1 9 8 10:22 11
Pro Patria 18 2 4 12 13:30 8

Tournées all'estero
d e lle  squadre ju g o s la v e

CAMPIONATO DISTRETT. 
CAPODISTRIA 
I RISULTATI

Isola b — Padna 4:0
Olimpia — S. Pirano b 7:2
Šmarje — Stil 2:1

LA CLASSIFICA
Stil
Stella Rossa 
Isola b 
Olimpia 
S. Pirano b 
Šmarje 
Aurora b 
Padna

9 6 1 2 35:7
8 5 2 1 17:7
7 5 2 0 27:3
9 4 1 4 25:15
8 4 0 4 17:18
9 4 0 5 17:21
8 1 0 7 4:19
9 1 0 8 4:51

ladrajn (f.c.) 9 8 0 1 41:19 16

diiuv-ato dai terzini e -dai laterali, 
non dà un momento di respiro agli 
avanti ospiti. Questi si perdono in 
inutili passaggi favorendo il gioco 
della difesa avversaria. La superio­
rità tecnica degli stilini si tramuta 
in vantaggio solo al 22’ con Marja­
novič, che, b>en servito da Mikelić, 
con un tiro dosato, batte il bravo 
Djurdijević. Nella represa Paškulin, 
nel tentativo di liberare, colpisce 
malamente la palla che va nella re­
te incustodita dì Tedesiko. I padro­
ni dì ©asa, raggiunto il pareggio,

La malattia delle ‘lunghe tour­
née estare ideile mostir© squadre 
non è ancora finita. Sebbene l’ini­
zio dei girone -di ritorno del cam­
pionato di prima lega non si-a più 
tanto lontano, lie parjtenze delle 
squadre non sono ancora chiuse. 
Dopo l’Hajduk, partito la settima­
na  passata, è ora la volta del Var­
dar e del Proleter -di Osjek ia viag­
giare verso il vicino Medio Orien­
te. Interessante è rilevare come 
quest’anno un grande numero di 
nostre squadre, sii sia orientato 
verso la Turchia. Infatti dopo Di­
namo e Ljubljana, che hanno ter­
minato in Turchia le loro tounèes, 
ila scorsa settimana è avvenuta 
la partenza del Vardar di Skoplje, 
che sarà ‘la quarta squadra a pre­
sentarsi al pubblico turco.

Questa invasione del territorio 
turco ci sembra perlomeno esage­
rata  e potrà nuocere in avvenire 
al nome ed ,alla posizione delle 
nostre squadre, giacché non è e- 
is-clupo che il pubblico turco, il 
quale le ha viste all’opera in una 
quindicina di partite in un paese, 
Sii stanchi e diserti i campi di 
gioco. Non per criticare, ma ci 
sembra che una Ljubljana oci un. 
V-ardar non siano dm grado di rap­
presentare degnamente il nostro 
calcio oggi, quando siamo consi­
derati uno dei Paesi all’avanguar­
dia idi questo popolarissimo sport.

Il Proleter, a -differenza del Var­
dar, è partito invece alla volta del 
Sudan e della Grecia, con in ta ­
sca un contratto pej. sette parti­
li;».

La passata sett;mana non è sta­
ta  una delle più propizie per le 
nostre squadre, che, su cinque in­
contri, hanno fatto registrare -un 
.bilancio di parità, -con due partite 
vinte, due perdute ed un pareggio.

Il bilancio totale assomm^ oggi 
a 61 partite ‘giocate, delle quali 
39 vinte, 7 pareggiate e 15 perdu­
te.

La sconfitta più grave è stata 
subifa dalla ‘Crvena zvezda di Bel­
grado a Buenos Aires nell’incon- 
tr0 notturno di giovedì contro il 
locale Racing. I belgradesi, pur 
avendo lasciato una buona impres 
Siane per la  loro tecnica di gioco, 
hanno dovuto soccombere per 4:2. 
La squadra ha resistito sino laflla 
metà -della ripresa, sino ai mo­
mento in cui il Racing segnava la 
-terza rete. /

L’Hajduk intanto continua a 
mietente -vittorie in Turchia. Ve­
nerdì ha vinto ad Ankara contro 
la squadra di Hađžetepe per 6:0 
(5:0), -domenica ha invece incon­
trato, sempre ad Ankara, il Ghlez, 
battuto per 3:1 (0:0). Le reti per 
l’Hajduk -sono state realizzate due 
da Matošič ed una dal rientrante 
Vukas.

Più -difficile la strada della Di­
namo, la quale nei due incontri 
disputati, non ha totalizzato che 
un -punto. Al Cairo ha pareggia­
to contro lo Zamalek per 1:1, do­
menica ha invece perduto, ad Is- 
ftnalila con,tiro- la rappres^nitatìva, 
provinciale per 2:0 (0:).

realizzato, precedendo l’uscita /del 
portiere. Al 20’ replica nexoazzurra, 
calcio di punizione battuto da Ar­
mano dal lato sinistro, testa -di Lo­
renzi e rete. Al 29’ primo -gol del­
l’Udinese sai azione di Selmosson 
che supera Bonifaci, poi -traversa al 
centro verso Menegotti, questi -tira, 
-in porta, il portiere -dell’Inter riesce 
a respingere il pallone, riprende 
Bettini e segna. Al 3’ pareggio bian­
co-nero. Passaggio di Menegotti e 
Bebtini che, in corsa, segna con un 
forte tiro. Il portiere neiroazzuiro, 
Lombardi devia -di poco la traietto­
ria -del pallone che però batte alla 
base del palo sinistro ed entra in 
-rete.

Juventus - Pro Patria 4:2 (1:0). 
— La Juventus ha ottenuto una 
franca vittoria svolgendo anche -un 
buon gioco. ' I bianco-neri sono an­
dati in vantaggio al 7’ di gioco con 
Raffin che ha sfruttato abilmente 
-un passaggio di Colombo e segnato 
con u-n forte tiro da fuori area. La 
Pro Patria ha pareggiato al 7’ della 
ripresa con -Pratesi che ha raccolto 
al vol-o un ibu-on passaggio di Fari­
na. I padroni -da casa, insistendo 
tenacemente all’attacco, sono torna­
ti in vantaggio a‘l 17’ su azione di 
calcio d’angolo con Macinelli che 
ha segnato di testa, raccogliendo un 
passaggio pure di -testa -della mez­
z’ala Colombo. Vantaggio consoli- ’ 
dato dai ijuveotini al 28’ con Co­
lombo a conclusione di una perfet­
ta triangolazione con Gimona e 
Mucine-Ili. Due -minuti -dopo, Br-onèe, 
lanciato da Muci-nelli e scappato a 
Fossati, ha -segnato la quarta rete 
biaeconera con forte tiro a fil di 
palo. A sei minuti dalla fine, l’ar- 
ibitr-o ha concesso alla -Pro Patria 
un calcio di rigore per fallo com­
messo da Garsena su Farina. Tiro 
dal dischetto degli undici metri, 
realizzato da Pratesi.

Napoli - Genova 3:1 (2:0). — Il 
Napoli inizia a grande andatura con 
ajziioBii ad ampio respiro.! iReigis-ta 
la mezz’ala destra Bertrand! Que­
sti raggiunge il primo -gol al 9’ co-n 
un forte tiro da venti metri. Contro 
-un Genova efficace a metà campo, 
ma sfocato all’attacco, -gli azzurri 
continuano a dominare. Al 28’ Vita­
li, sfruttando un traversone di Pe- 
saola, con pronto colpo di testa, 
batte Franzosi. Da segnalare nel 
-primo tempo tre brillanti interven­
ti di Bugatti su insidiosi tiri di Ca- 
rapelle*», Dal Mont» « Frisai. Al

2’ della ripresa, i partenopei con­
solidano il vantaggio pe-r merito dì 
Posio su pasšag-gio di Peisaola. Ver­
so la mezz’ora, il Napoli rallenta 
la prestane e gli ospiti segnano il 
gol -della bandiera al 31’ con una 
fulminea azione M;ike-Carapellese<- 
Pesbrin e tiro imparabile di Pistrin.'

Sampdoria - Lazio 0:0. —- Un 
forte vento di tramontana ha dan­
neggiato il gioco di entrambe le 
squadre. Nel primo tempo -l’arbi-tro 
non ha rilevato un rigore a favore 
del Sampdoria. Nella ripresa i iblu- 
cerchiati si sono -spesso spinti all’at­
tacco, ma senza pericolosità. Al 42’ 
T-ortuI è -stato espulso pe/ fallo su 
Löfgrem. Della Lazio ha giocato be­
ne la difesa e Bredesen all’attacco.

Triestina - Milan 4:3 (2:1). ■—
Contro un Milan incompleto, la 
Triestina ha saputo ritrovare lo slan­
cio dei giorni migliori ed -offrire un 
-gioco rapido e positivo che le ha 
permesso di trarre profitto ..dalla 
con-dtei-one del terreno scivoloso. La 
vittoria triestina è stata agevolata 
dalla tattica -difensiva del Milan 
che proprio nella difesa ha avuto 
i l . reparto meno efficiente. Il primo 
gol -triestino è -stato frutto della col­
laborazione fra Petaigma e Secchi. Il 
mediano avanzava per una cinquan­
tina di metri poi dava di precisione 
a Secchi che a vol-o realizzava. Due 
minuti do-p-o il Milan pareggiava 
con Soerensen che sorprendeva Sol- 
dan in contropiede con un tiro de­
bole ma angolato. Allo scadere del 
tempo -un forte tiro di iSabatella era 
-blo«:ato difettosamente da Buffon 
e Lucentini p-oteva togliere la palla 
al portiere e -segnare. Al 6’ della ri­
presa su tiro di punizione battuto 
-da 'Bergamaschi, Maldini irrompeva 
all’attacco e pareggiava. Ma un mi­
nuto -dopo nel tentativo di deviare 
un tiro di Secchi lo stesso Maldini 
inviava la palla nella propria rete. 
Al 15’ la Triestina metteva a segno 
la sua quarta rete con un’azione di 
Lucentini che scartato Maldini e 
Buffon segnava di precisione. Il Mi­
lan reagiva con slancio e Nordahl 
al 40’ realizzava la più bella rete 
del Milan.

iati e alle stelle da posizioni favo­
revolissime. Oltre al sape-r correre, 
è necessario saper calciare nelle 
fasi risolutive. Marinovič, estrema 
destra, gioca fiaccamente quasi 
con acconidiscenza. Giovanissimo, 
vuol datisi arie di veterano, che 
nuociono alle sue effettive buone 
.qualità. Lento per quel ruolo, non 
può venir impiegato in altri ruo­
li -Per la sua fragilità. Da queste 
indicazioni è ovvio- dedurre che, 
per mantenere in piedi la squadra, 
i responsabili polesi devono ritor­
nare agii «anziani» più esperti alle 
dure partite di campionato. Questo 
anno, -a tutti i costi, la società po- 
Jese deve badare a non cadere nuo­
vamente nella Sottolega perchè, in 
tal caso, ilo sfacelo si trasformereb­
be i-n catastrofe. Affidarsi dunque 
ai vecchi, è da ritenersi1 una cosa 
pon salo opportuna, ma saggia. 
Jn quanto al gioco collettivo non 
possiamo fare ,a meno di coinstata- 
(r̂  la prontezza e la scarsa effi­
cacia. I giocatori locali non sono 
in grado di condurre un’azione de­
cente. Non riescono a  passarsi, il 
pallone più idi due volte senza ohe 
l’avversario -lo intercetti e inter­
rompa l’azione. Smarcarsi è cosa 
completamente ignota. Gli atleti 
giocano senza entusiasmo, corrono, 
più del necessario e quasi sem­
pre per niente. Gli attaccanti, di 
.unlmprecisiorie incredibile, rara­
mente si scambiano i posti. Vlačič 
alla mezz'ala, -dopo esser stato pro­
vato come centro- avanti, si trova 
spaesato. La sua natura idi media­
mo Ho tradisce. All’uopo sarebbe 
consiigtli-atoiig spostarlo ajl suo ruolo 
originario. Un pò giù di corda Pav­
kovič, discreti Banovič e T a rre ­
chi© alla difesa, buono Ninčevič

CAMPIONATO DIStfRETT. 
BUIE

I RISULTATI
M. del Carso — Buie b 4:3
Verteneglio - - Villanova 1:3
Matte-rada — Mondano 6:1
Buroli — S. Lorenzo- 2:1
Umago — Seghetto 4:4

LA CLASSIFICA
Buroli 5 5 0 0 18:4 10
Viilanova 5 4 0 1 17:8 8
Segetto 6 3 1 2  19:15 7
S. Lorenzo 5 3 0 2 16:10 6
Bui© b 5 3 0 2 15:12 6
Umago 3 2 1 0 13:8 5
Matterada 5 1 0 4 8:13 2
Verteneglio 5 1 0 4 6:15 2
M. dei Carso 5 1 0 4  8:21 2
Mondano 4 0 0 4 4:18 0

Piccola pallamano
-Questo nuovo sport, che ha già 

eritusiasmato e avvinto le masse 
sportive, comiiniciia a farsi largo an­
che a Polla.

Primi centri, naturalmente, so­
no le scucile, e tutti gli alunni so­
no presi da questo semplice, ma 
simpatico sport. E si sono già fat­
ti degli importanti passi. In  seno 
alla scuola ottennale Centro, si è 
già organizzato un campionato é 
si sono svolte tre giornate, l’ulti­
ma delle quali ha dato i seguenti 
risultati :

V ili ib — VII a 7:2 (4:0) 
VI to — VII b 2:3 (0:3)
VI ,a — V ili a 2:4 (1:2) 
La classìfica vede in testa V ili b 

e V ili ia con 6 punti; poi VII b 
con 3, VI b con 2, VII a con 1 e 
VI a cdn 0 punti.

alla med.ana, mentre all’attacco, 
buio pesto. L’Orijent ha lasciato 
un’ottiima impressione. I suoi uo­
mini, dotati di scatto, anticipo e 
velocità, hanno imbrigliato spesso 
.i polesi. Domazet, autore del pun­
to, e Mataja I sono .giocatori eccel­
lenti sui quali si impernia il gio­
co deli-attacco -rosso. Ottimo il por­
tiere Juranič ed il mediano Kata- 
;ro. Gli altri non sfigurano affatto 
e, se tale squadra avesse vinto, 
nessuno avrebbe avuto nulla da ri­
dire. Un calcio di rigore, concesso 
per fallo di marno di Pavkovič, ve­
niva calciato su montante e di lì 
fuori, da Pivčevič aia destra. Alcu­
ni istanti dopo una pozzanghera 
fermava il P‘allone sulla linea della 
porta polese a portiere battuto. Se 
il terreno fosse stato asciutto, la 
rete non l’avrebbe evitata nessuno. 
Da parte polese da rilevare due tiri 
da vicino idi Drosina che Juranič, 
in tuffo, bloccava. In  conclusione, 
nu lla . di fatto, ili ohe suona qua­
si come una sconfitta per la squa­
dra ospitante.

PALLACANESTRO 
nelle scuole polesi

Nelna III. giornata di pallacane­
stro, una cosa è subito risaltata 
agli occhi degli spettatori; il pes­
simo arbitraggio!, inconcepibilmen­
te e palesemente parziale. Infatti, 
i giudici di gara, dopo aver note­
volmente . . . contribuito alla mes­
se di cesti dea Ginnasio Croato-, 
hanno favorito i: giocatori del 
B.I.S., e ciò con concessioni di falli 
inesistenti, con decisioni caotiche 
ed espulsioni. H tutto ha innervo­
sito i g.ocatori e gli spettatori e 
ne è saltato fuori un caos, con 
gioco scorretto ed incoerente, urli 
e rimostranze da parte dea pub­
blico. E la III. giornata rimana 
-una pagina nera di questo campio­
nato di pallacanestro. Speriamo pe­
rò che d’ora in poi gli arbitri sia­
no piu leali ©d onesti. Questa è 
la speranza di tuitti gli sportivi. 
Gli arbitri in questione erano Z-u- 
nič, Seselj-a e Vojak.

Ecco i risultati e l a classifica:
Ginnasio Croato — Istituto Eco­

nomico 110 :11 (48:8).
Scuola apprendisti — Scuola 

Magistrale 54:29 (24:13).
«Da Vinci» — B.I.S. 32: 18 (9:13).
Classifica:

Ginnasio croato 3 3 0 0 203:57 6 
Da Vinci 3 3 0 0 116:59 6
Scuola appr. 3 1 0 2 120:112 2
B.I.S. 3 1 0 2 64:96 2
Magistrali 3 1 0 2 68:112 2
Economico 3 0 0 3 49:164 0

Marcatori:
Kljun (53), R-akič (48), Mihovi- 

-lovič (43) (tutti e tre  del Ginnasi© 
croato); Mooenni (41), Bestulič e 
Racohi (33), Crismančič (31), se­
guono gli altri.

Branik-Železničar 7:1  
su l campo di Gorizia

NelBineontro amichevole -di cal­
cio disputatosi domenica 6 febbra­
io a Nuova Gorizia f ra le squadre 
del Branik e železničar, ha vinto 
i-naispettatamente il Branik, fana- 
Uno di coda della classifica del 
campionato repubblicano della Slo­
venia, con ili notevole risultato di 
7:1.

L'assemblea annuale della "Vela Club» di Capodistria
Penetrare tra i giovani
- uno dei principali compiti dello sport velico capodistriano

La società velica capoddstriana 
«Vela-etaibi» ha tenuto giovedì la 
propria assemblea annuale. Già al­
l’inizio abbiamo, fatto una riflessio- 
ne : cne quando i cocenti raggi del 
sole brillano sul mare terso, molti, 
moltissimi si sentono velisti e ma­
rinai, quando invece le nubi e i-1 
freddo raggelano il golfo, allora so­
no parecchi a girare alla larga 
dalla «Vela-club». Così all’assem- 
b'iea abbiamo Visto gli appassiona­
ti, coloro che -durante l ’estate, ol­
tre ad uscire sul mare, lavano-, ag­
giustano e curano le barche. Vi è 
stai;a anche qualche giovane spe­
ranza, di quelle ohe alla, «Vala- 
cilulb» mancano, come hanno rileva­
to la stessa assemblea e il presi­
dente della società, Julij Beltram 
mella sua relazione e non perchè 
tra  i tanti giovani di Gapoidisfcria 
non si trovano coloro che amano il 
mare, ma perchè questi non han­
no trovato modo di avvicinarsi alla 
società, nè la  società, rispettiva­
mente i vecchi membri, a loro.

E’ una questione che dovrà esse­
re comunque presa in attento esa­
me e, a  nostro, parare, rasse-mb-lea 
si è poco soffermata sulla stessa, 
poiché è noto ohe la mancanza di 
rincalzi in una società sportiva 
condanna inesorabilmente ja stessa 
a  un graduale iìlianguàdiirnento. Nè 
al riguardo siamo d’accordo con ia 
-impostazione data alla questione 
dial presidente dell’Unione Naval© 
della Stovenia, compagno Jelenc 
che nel suo intervento ha perorato 
l’abbandono dell’indirizzo, agonisti­
co, rispettivamente l ’-albbandono 
delle cure per la formazione di 
sportivi di classe, per indirizzare 
tutte le cure verso Tallargamento 
-della società,. Riteniamo «he una

-cosa non va disgiunta dalilaltra 
perchè, agendo nel modo proposto 
dal compagno Jelenc, si toglie ai 
giovani un-0 degli scopi, forse ji più 
ideale, della loro attività velica e 
ciò, naturalmente, si ripercuote sul­
la stessa. Logicamente quando par­
liamo di ‘rincalzi e di allargamento 
della società intendiamo alludere 
particolarmente -ai giovani al di 
sotto dei vent’amni.

La nota question© della crociera 
dei cutter, fatta da un gruppo di 
amici deil’ex ,segretario, e delia 
quale il nostro giornale a  suo tem­
po-ebbe a  scrivere, ha -avuto i suoi 
strascichi all'-assembl-ea poiché al 
ritorno della crociera il cutter era 
inservibile per i danni riportati e 
j’-aissembleia h a affidato al neo elet­
to comitato l’-inearico di svolgere 
Fazione per il risarcimento- dei 
danni.

Nel campo agonistico la «Vela- 
club» registra un nutritissimo bi­
lancio di vittorie che hanno fatto 
sì che la società fosse più rinoma­
ta nej campo nazionale che in quel­
lo locale. Basta citare il primo ed 
il secondo posto -al Campionato 
Federale, ,i primi tre posti al Fe­
stival Giovanile, i primi quattro al­
la Regata Polese per rilevare la 
-classe nazionale della «Velai». Que- 
st’ianno, come h-a annunciato il 
compagno Jelenc all’assemblea, 
spetta alla «Vela» di organizzare 
il campionato federale velico che 
si svolgerà a Capod’istria.

Una dell© questioni più discusse 
dai membri della «Vela» è stata 
quella dei soci ,© l’assemblea ha 
deciso di introdurre le qualifiche 
di socio onorario, fondatore, soste­
nitore • socie Attivo,, -accogliendo

a‘d unanimità la  proposta di nomi- 
mare socio onorario della «Vela- 
club» l’ex comandante della, VOJ­
NA col. Miloš Stamatavič, per il 
valido aiuto dato dallo stesso alia 
isocietà. E’ stato rilevato come la- 
«Vela» sia stata notevolmente aiu­
ta ta  dalle vari© organizzazioni, 
quali l’Unione Socialista, mentre è 
mancato l’aiuto da parte delle va­
rie aziende cittadine eh© hanno in 
-ogni caso, maggiori passibilità.

L’asisemtalea ha espresso il -pro­
prio ringraziamento al Comitato 
Popolare Distrettuale che ha devo­
luto per investimenti un importo 
di 450 mila dinari a favore della 
«Vela» ed altri 10 mila per % suo 
funzionamento normale, offrendo 
contemporaneamente un notevole 
aiuto morale alila società stessa. 
Duecentocinquanta milg. dinari in 
materiale per la costruzione di -una 
stella sono stati devoluti a favore 
della «Vela» dall’Unione N-availe 
della Slovenia.

Insamma, i-a base materiale, con­
sistente in 13 barche e che ora si 
arricchirà con questa nuova stella, 
permetterà alla «Vela-» di svolge­
re anche nel futuro una proficua 
attività. In ogni caso bisognerà 
elaborare un regolamento- per l’uso 
delle barche ed anche un regola­
mento sociale l6 tale compito è sta­
to affidato al nuovo comitato che 
poi dovrà farli approvare dai soci.

•Nel nuovo comitato- è stato rie­
letto a presidente li compagno 
Beltram Julij e a segretario il com­
pagno Justin Drago; quali membri 
figurano i compagni Lukež Alek­
sandar, Bussarli Fausto, Djuka, 
Crkvenik e Kasteiič Vida, ,a revi­
sori sono stati eletti Bani, Ostrou- 
èka, Ksršovani, Merlak e Kosimina.


